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ll 36." Pellegrinaggio Italiano 
ALLA GROTTA DEI PIRENEI 

Martedì mattina da Torino e da Ven 
| timigllia partì alla volta di Lourdes il 
36.0 pellegrinaggio Italiano. 400. am- 

malati seguiti da altri due treni spe- 
ciali portanti 1500. pallegrini, aceom- 

Ece. Mons. Bartolomasi : 

zià Vescovo da Campo durante. la 
querTa. 

Doveva essere fra essi anche il pre- 
sidente del comitato pro Palestina e 
Lourdes, Mons. Cavezzali, ma in segui 

to all’ineidente di cui è rimasto vit- 

tima, il suo posto venne preso :da al- 
tro rappresentante del comitato. 

Il Santo Padre ha benedetto i pel- 
| legrini, ed ha indirizzato loro un «bre 
vep in eui metta in rilievo questo pel 

| Jegrmaggio ehe si compie mell’Anno 
Santo. I pellegrinaggio ai recherà an 
che al cimitero di Lourdes a deporre 
una corona sulla tomba dei cinque 

morti italiani, fra cui il direttore dei 

servizi. di infermeria, Nino Bianchet- 
ti, che recatosi a Lourdes. per. onga- 
nizzare i servizi nell’imminenza del 
pellegrinaggio, fu colpito da maloré e 
morì dopo breve malattia. 

Alla Grotia 
L'affluenza dei pellegrini a Lourdes 

serive 1’« Osservatore Romano » è im 
mensa, anche quest'anno. E’ incalcola 
bile il numero dei malati, 

portato le loro piatehe » le Joro miss- 
rie dinanzi alla Vemgine miracolosa: 
quanti dolori e quanta. speranza rav- 
vivano gli cechi dei Devasi infermi. 
E” uno spe sttacolo pietoso 2 commoven, 

Le: \ 
Biletegipind al Dalislgio fran- 

numerosi rappresentanti dell: più 
nobili famiglie di Francia, mescolati 

che hanno 

in mezzo ad una preghiera ardente e 

sincera, passa 2 benedire uno per uno 
tutti 1 malati. 

ma non è il caso di parlarne prima 

delle constatazioni ufficiali. del « Bu- 
reau medical » 

‘ Guarigioni. confermate 
Possiamo però riferire le suarigioni 

‘che verificatesi’ in’ passato, sono  sta- 
te ancora: una; volta/cornfermate. 

© Ta signora’ Corni; malata di una 
ulcera ‘allo’ stomato e guarita miraco 

losamente il 24 agosto 1924) e si è DI 

sentata all’ufficio di constatazioni, | | 
cui si trovavano ben 48’ medici. Lal 
guarigiona è stata enfermata: in un 
anno la signora Cathu è aumentata 
di 17 chili. 

Sono state poi confermate le. gua- 
rigioni della signorina: Rossignol, gua 
rita nel 1923 di tubercolosi polmona- 
Tè e peritneale: 
lute ed èaumentata di 26 chili; della 
signorina. Comillette, suarita nel 1922 
di adenits e meningite bacillare ;. del 
la signora Macagne du Muy; guarita 
nel 1924 di un morbo di Potit; e della 
signorina Delaitre guarita nella stes 

sa epoca di saeralizzazione della quin 
ta vertebra lombare. 

È mM 

Giovedì nel pomerigg 10 i pellegrini 

italiani sono scesì nella terra di Ber- 
nardetta. Fra i pellegrini friulani vi 
è anche il Rev.mo Don Carlo De Nar- 
di da Fratta di Sacile a cui il Verco- 
vo di quella Diocesi Mons. Beccegato 
ha diretto una nobilissima lettera, ne 
la ‘quale reca i suoi saluti, auguri 2 
benedizioni alle numerose colonie di   cogli umili lavoratori. Mons. Scehoep-! 

fer ha avuto il delicato pensiero di: 
far coineidere il Triduo solenne in «< 

nore della Beata Bernardetta, colp 
leormagtcio nazionale, 

affollata (e imponenti. 
Alla Messa: Pontificale per l’imizio 

del Triduo, celebrata all'aperto su un 
altare improvvisato; dinanzi alla. nuo 
va statua della Beata assisteva 1'Arci 
vescovo di Reims, Cardinale Lucon, 

Sehoepfer, Mons. Guillibert, Ve 
scovo di Frejus; Mons. Ricard, ammi 

apostolico della Diocesi di 
Mons. Rumeau, 

> Il Vescovo Missionario, Mons. 
Reyn: sand. 

Erano presenti anehe varie autori: 
tà c’vili è personalità politiche, tra 
cui abbiamo riconosciuto: il senatore 

 Lavrignaissel'ony de Varneuil; ilegene 

rel Tio» 

“rale d'Abovilite:. il colonnello de. Cha- 
| bannes; il marchese de la Salle, i con 
iti.de Kergolay; è l’ultimo fratello vi- 
vente della. Beata, Pierre Soubirous, 
che ha assistito a Roma alle solenni ce 

- rimoni» della Beatificazione, 
Malgrado il sole cocente tutta l’im- 

| mensa spianata dinanzi alla Basilica 
era colma di pellegrini. 
Mons. Rumeau, dopo. la, Messa, par- 

ò brevemente salutando il Cardinale 
| di Reimg e ricordando i 25 anni ‘di e- 
È | piscopato di Mons. Sehoepfer. 

Durante la notte si celebrarono con 

| tinuamente delle Messe.a ui assistono 
sempre numerosi fedeli, 

Le adunanze 
Nel pomeriggio di verierdì! sì sono 

oli as 

lute. 

nomeriti dell’assoc'azione: il dottore 

È Marchand, capo dell’ufficio di consta- 
x tazioni e la contessa Henri de 1’Espi- 
| noîs, prima presidente conerale ‘del- 

a { 

La processione col. 56 fia 

| Dopo ‘tima ‘notte di veelia ‘e di pre. | 
: | ghiera dinanzi al SS:mo, al mattino in 

| cominciarono le Comumioni, numero- 

| sissime e le funzioni del Triduo. 

denne € commoventissima, la. Proces- 

‘sione col Santissima, Vi ‘partecipa u 
‘ma folla immensa. I malati sono schie 

l rati. nelle.loro carrozz: alle, ai lati del- 

cla perito. 

quali la scienza Si è dichiarata impo- 

Sono miserie dinanzi ‘alle 

È tente, non solo a vuarire - ma anche a 

3 i mieliorare. 

La. sfilata prosegus lentamente, in 
È, un ordine perfetto al canto. dell’Ave 

| Maria. Dinanzi alla Basilica una folla 
14 20 mila, pellesrini, recita compatta 

è CRE 5 

così che le ee-; 
| rimonie sono così riulscite quanto mai! 

vescovo d’An. 

diocesani emigrati in Francia, «af 
! finchè conservino semiprra dolf'e la me 
! moria della loro terra natale e dell’I 

all tallia, e della loro avita fede cattoli 

ica; la. conservino come un tesoro. e la 

i facciano: fiorire anche. colà dove han 

no trasferite le loro famiglie; che ere 
scano e si conservino nal santo timor 

di Dio». Ed «il Friuli», di questo sa 

‘luto ed aq vesto augurio si associa 

con tutto cuore, 

OOO BT 

La commemorazione di Milfon a Vallombrosa 
Domenica è stato: solennemente «com 

memorato il poeta inelese Giovanni 

Milton che nel suo pella agrinagigio in 
Italia nel 1600 ebbe a soggiornare a 
Vaslombrosa, 

Presenziava S. A. R. il Principe F!- 
liberto di Savoia: © SE 

Una lapide venne scoperta al Para- 
disino è l’on. Martelli pronunciò un 
discorso di circostanza. 

Ugo Qietti lesse il discorso inaugu 

rale, esaltando con alata parola l’a- 
micizia di Milton per l'Ttalia. 

Sir Mae Clure, a nome dell’Amba- 
sciator? d'Inghilterra ha rievocato la 
unità degli animi tra italiani ed in- 
«Glesi. 

Nel refettorio dell’antica Abbazia è 
stata offerta indi a S. A. R. una. cola-   

riuniti in. assemblea censrale, sotto Jal 
/ pr sidenza di Mons. Guiillibert, 

. sociati. di Nostra Sighorg della Sa- 

Sono stati commemorati ben n DI 

  \il«Credo ». E” uno spettacolo impres 
i sionante. Quindi Gesù im Sacramento 

‘Te 

dietro ha respinto, senza, logigerle le! 

zione. 

I fascisti respingono Îl concordato con la Fiat 
Lia segreteria delle Conporazioni sin 

dacali fasciste comunica che a cura 

del. vice segretario fedèrale. sono. sta- 

ti tenuti comizi all’aperto nei press 
delle officine metallurigiiche Spa, e Vil 
lar Perosa dove venne Lila 

discussa la spinosa questione del re- 
cente ‘aumento del caro vità concorda 

to con la Commissione interna della 
Fiat. Al tenmine dei comizi venne 

votate un<ordine del giorno nel quale 

si dichiara di non accettare tale con- 
cordato 

IT ha slsta ucciso da i lastisla 
A. Villa S. Zaccaria (Ravenna) un 

fascista veniva a questione con. un, e- 
spulso dal fascio, certo Guglielmo Spa 
doni. Costui tentava di colpire il fa- 

7 -| scista di coltello. L'altro allora 2sple- 
Nel pomeriggio si gvo olge, sempre s0 | se contro l’avversario un colpi di ri- 

voltella, uccidendolo. 
L’uecisore s'è dato alla latitanza. 

Il cotonificio Poma aderisce 
“alle richieste dei bianchi 

richiesero agli industriali un aumen 
to di salario per far fronta al rincaro 
verificatosi di questi tempi, fw quella 
dei tessili: L organizzazione padrona 

l’Apit — anzi, pochi giorni al   

lettere che i Sindacati bianchi e quel- 

‘rapporto col costo della Vita,: 

Si bon’ verificato molte guarigioni, 

sode ora ‘perfetta sa 

i | ni Rotondo. 
Una delle ‘categorie’ che per prime 

i li confederali 13 avevano inviato per 

chiedere appunto una revisione dei sa’ 
lari tendente a mettarli in più giusto 

sionifi-| 
cando con tale. atto il. suo proposito 

{di non entrare in trattative con le or 

ganizzazioni. 
Uno, dei. mageiori dal colo 

nieri della. regione, quello della » ditta 
Fratelli Poma, che non, aderisce. AIA 
pit, ‘ha in “questi giorni avuto” Parec-| 
chié ‘conversazioni edi ‘rappresentanti || 
delle organizzazioni bianch® e confe- 
derali #ulliargomento degli aumenti 

salariali. Le trattative sono state con- 
eluse, con. esito favorevolla alla. ‘parte 
operaia. 
_.La Ditta, infatti, hài encesso con ef 
fetto immiediaito un. aumento giorna- 
liero di « carovita, » ai propri ;operai, 

sia’ uomini che donne, nella. misura di 
Mirer1.20, 0 nta 

» 

L istituzione. del Podestà 
e le elezioni nelle Colonie. 

L’« Agenzia Nazionale» ‘informa: 
Nella prossima ripresa. del Consiglio 
dei Ministri, oltre alle linee generali 
del progetto per l'istituzione del Po- 
destà, ‘sarà comunicato un progetto 

‘destmato a introdurre una notevole 
novità nelle nostre. aetivalena! parla- 
mentari. 

Si tratta — scrive l’« asa Na-. 
zionala », — di dare alle nostre co- 

lonie la facoltà di mandore alla Ca- 
mera ur certo numero di deputati, se 
condo quanto avviene in altre nazio- 

ni coloniali, come la Francia. 

Ricostruzione... a: vela: 
I lettori ricorderanno gli elogi. del 

la stampa fascista... alla. società « Fi- 

dia » ‘per aeroplani senza motore fon- 

data dal super-fascista Benassi a Tren 
to. Il Benassi con un apparecchio del 
la ditta... parteripò alle gare di Asia- 
go... nella decorsa estate. 

Ora si. conosce. 
che l’impresa inviò a quelle gare non 
era, come allora vennie affermato di 

sua costruzione, ma era stato 
stato. da un costruttore di Bologna cer 
to Luigi Teichfuss e ché il Benassi 
imbrogliò mezzo mondo fondando poi 
i «Cantieri del Garda» (titolo gros- 
so, proto!). Troppo tardi intervenne 
l’autorità che trasse in arresto il Be- 
nassi e ‘complici, autori di una truf- 
fa di oltre 200' mila lire. 

Dopo avere proceduto all’arresto 
dei capi della dittà, i ‘carabinieri si 
recavano a Villa Bron, dove procede- 
vano ‘al sequestro di una bussola, di 
un barografo; di un motore a seGppio 
inservibile, di aleuni altri oggetti co- 
stittuenti tutto il patrimonio della fan 
tastica impresa; e di una Ia 
corrisponidienza. 
Fenomeni, dell’era nuova in'eui tut 

tivi poveri di cervello e di spirito, per 
il fatto di essere annoverati fra i ri 
costruttori, si credono addirittura per 
sone intelligenti se non superiori all 
volgo sciocco che lavora! 

Lo scioglimento 
di un circolo cattolico napoletano 

Il prefetto valendosi della facoltà 
concessagli dall’artieolo 3 della legge 
comunale e provinciale ha ordinato 
Îo scioglimento del Circolo operaio 
cattolio di Forio d’Ischia con la se- 
guente motivazione: 

«Falsando gli. scopi dell’istituzio- 
ne facendo opera politica. con grave 

il pericolo dell’ordine pubblico »., 

Il provvedimento prefettizio ha su 
scitato viva impressione: ed è facile 
comprenderlo, 

| Sappiamo che della cosa si sta at- 
tivamente interessando la eompeten- 
te autorità ecclesiastica. 

ll Circolo Operaio Cattolico di Fo- 
rio d’Ischia si era rifiutato di aderire 
al movimento sindacale fascista. Heco 
tutta la sua politica! i 

Rico le conseguenze diratte ‘dell’e- 
mendamento di quel Martire... catto- 
lico nazionale apportato alla legge con 
tro... la massoneria. Compatimento per 
coloro che hanno creduto. 

Una stazione che cambia... 
prudentemente nome 

La stazione ferroviaria di: Amendo- 

la sulla linea ferroviaria Foggia-Man 

fredonia venne ribattezzata S. Giovan 

La ragione di questio  multamiento 
sì può facilmente comprendere. 

Non è molto igienico, neanche per 
uma stazionie ferroviaria il portare. 11   nome del malfamato capo delle Oppo- 
sizioni, degno solo delle bastonature 

| di stile, che, per la seconda volta, le. 
colsero giorni fa a Montscatini, 

che l’apparecchio | 

acqui 

| gioni, 

i wuoi?»INl Marinelli non ha una tavola 
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prezzi per millimetro: d’altezza: Pa 
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L. 1; Cronaca L. 1.50. 
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LE INSERZIONI 

Unione Pubblicità Italiana 

Sucscursali ed Agenzie ai seguenti 

ricerche! d’impiego   
  

  

  ‘grer—» a vela i bat 

Conrad è morto 
Il condottiero d’uno dei più po-! 

tenti eserciti del mondo Conrad Von 
Hoetzendorf, è morto mercoledì scorso 
nella, sua. residenza di Mengentheim. 

la responsabilità nella dichiara zione 
di guerra alla Serbia che coinvolse 
poi tutta l’ Europa. 
Sic transit... 

_T combattenti dî Droueto 
passane in massa all’'Assoc. Nazion. Indipendenti 

‘ Ecco l'ordine del.giorno approvato 
ad’ unanimità, meno uno, dai com- 
battenti: 

«I combattenti della. sezione di 
Dronero dell’ Associazione Nazionale 
Combattenti, sentita la relazione del 
presidente ‘dichiarano di accettare | 
come capi le persone da loto scelte; 
protestano quindi contro’ lo sciogli. 
mento del Comitato della Federazio- 
ne Provinciale di Cuneo: scioglimen-: 
to illegale perchè i triumviri non 
harino avuto facoltà di scioglimento, f 
ingiusto perchè non sussistono i mo-| 
tivi‘che lo hanno determinato: affer-! 
mano la loro devezione ai principii | 
di libertà, giustizia’ e fratellanza stati’ 
solennemente proclamati at Assisi; 
deliberano di aderire all’ Associazione | 
Nazionale Combattenti Fagtneadenti di 

  

ITALIA 
LA FEDERAZIONE: ex eombatten 

ti di Venezia, la decorsa séttimana è 

stata sciolta d’autorità. 
A ROMA, moriva; domenica sera, il 

‘Fu attribuita a lui in gran parte £enerale A. Gandolfo, ex prefetto di 
Cagliari, comandante la M.V.S.N. 

A. PREDAPPIO fu inaugurata una 
lapide sulla casa dove nacque il Pre- 
sidente del Consiglio. Il discorso. uf- 
fictale fu tenulto dal segretario ‘del par 

tito fascista, 

COME conseguenza della radiazione 
‘dalla’: Milizia: dei confsoli Galbiati «= 
Tarabella, si è verificata a ‘crisi del 
fascio monzese. 

ACCOLTI dai dirigenti della Fiera 
‘di Lipsia sono colà giunti circa 25 
‘giornalisti italiani pen ricambiare la 
visita fatta nello scornso aprile dai gior] 
nalisti germanici alla’ Fiera di Mila- 
no. Guidati dal’ Comissario per VIta- 
ha Th. Mokhwinelcel, visiteranno la 
Fiera; posta si recreranno a Berlitio 
invitati. da quell’Associazione della 
‘Stampa. 

IL SOTTOMARINO « Veniero » chel 
partecipò alle grandi manovre nava- 

; li, non fece ritorno’ alla base. Fervo- 
no attivissime ricerche per il ricupero 
del sommergibile a bordo del quale 
erano imbarcati 42 militari al coman- 

"do del valoroso capitano Vandone, 

  

LETTERE DALL’ ARGENTINA 
  

Iniziati la pubblicazione delle ap- 
prezzate lettere che don Ridolfi, bene- 

merito ed ‘assiduo nostro collabora- 
tore invia’ dalla lontana America. 

Appagando così la viva attesa /dei 
Nostri lettori, auguriamo che don Ri 
dolfi, come per lo passatò scriva pun 
tualmente e magari più spesso. 

Un grazie di'cuore e l'augurio di 
un lieto arrivederci. 

BUENOS AYRES, 

Carissimo don Pasquale, 
Se ne avessi avuto bisogno, a ricor- 

darmi di te, a bordo del « Principes- 
sa Maria» sarebbero stati due fratel 

limi di Benevento, due cichiti, alti un 
soldo di cacio che m’amarono come lo 
ro padre e che si chiamavano Miche- 
limo ‘e Pasqualino. Abbiamo riso mol 
to su questa coincidenza il tuo Lino 
Rodaro, Crapiz Antonio di Moruzzo 
ed ic e ne approfitammo per parlare 
di te del tuo Radio e di tutte le tue 
inesauribili facezie. Ho detto 
vite chie it Lloyd Sabaudo si: ereereb- 
be la migliore «reclame » del mondo, 
ss ti assoldasse per rallegrare le lun- 
ghe giornate ‘a bordo col tuo famoso 
zibaldene di eretini e cretinoidi car- 
nici e per trattenere gli emigranti, a- 

‘vidi disapere, coi tuoi magazzini en- 
cielopedici. 

| In mezzo al mare 

Ventiquattro giorni a bordo! Gior- 
ni di segregazione dal mondo ‘ed’ una 
corsa da.un-capo all’altro del mondo! 

Le poche notizie scheletricha tra 
smesseci dal Radio non ci rialacciaro- 
no alla vita del mondo e noi ne re- 
stammo assenti. e felici di passare, i- 
gmoti a tutti, in rassegna, sia pure da 

lungi, la vita di quasi titti i popoli 
del mondo. La bussola, le carte géo- 
grafiche e le statistiche del. Marinelli 

gi rivelarono tutto il mondo, mondo 
ché nuisguardammo. da tutti suoi la-| 

ti è cs lo veltammo « rivoltammo con 
mani di «globetrotter» come un bal- 
locco. Nella nostra barpa si trovavano 

figli di Cam, Sem e Jaffet; si trovava 
no uomini, sia pure «pasoni», che è- 
vevano visto tutti i porti del mondo 
e sì parlavano due mani di lingue. Ma 

se abbiamo spezzato il mappamondo 
con tutti î suoi gradi di longitudine 

e latitudine; se. l’abbiamo. diviso, nei 
suoi 24 fusi orari di 15 gradi l’uno; 
se abbiamo guardato il sole dal tropi-| 
co del canero; dall’ equatore e poi dal|” 
tropico del capricorno; se in 24 gior- 
ni abbiamo volato attraverso le 4 sta- 

poveri ignoranti del planetario 
siamo rimasti muti e aconfortati, nel- 
le notti stellato, caspicientes in coe- 
lum...». Allora ci volevi tu. don Pa- 
squalino Michieli, a battezzarei le co- 
stellazioni,* che noi. vedevamo sorgers 
dalle acque d’oriente, passarci sopra 
la testa e poi tuffarsi a ponante, Che 

Luglio. 

della volta celeste e la mia scienza a- 
stronomiea' «ha corte le ali». 

Al Creatore dei Mondi 

Ti dirò poi che fu una grande gioia 
per me, in questo ritiro dall mondo, in   
‘lutare 

molta | 

Bi sopra i mari ognor rinnovantisi, 
all’altezza, ‘di sempre nuovi stati, il 
Creatore e Signore dell’univarnso è di 
aver potuto salutare anche « ufficial- 
mente la Regina d>1 Cielo e della ter- 
ra, la maris Stella, tutte e sere, sotto 
sempre nuovi mondi celesti. 

Mi pareva di andare benedicendo 
e’ eonsacrando i diversi meridiani 

della zona boreale, torrida ed. austra- 

‘e, in un solenne e muto invito alla 
preghiera a tutti i popoli, che nella 
nostra corsa incessante e veloce anda- 
vano fiancheggiando. Tu comprendi 
che io fui il Sacerdote, il Parroco di 
quella Pieve cosmopolita, «extra-ter- 
ritoriale » ed «extra-terarchica » ed 

un Sacerdote e Parroco «sui juris... », 

Un Parroco senza Chiesa e che. con- 

g'oloni a sdraio: e dai tavoli di giuo- 
co; un Parroco senza presbiterio e che 
me ne foci uno dovunque, nelle cabi- 

ne. dei miei parrolichiani, lungo le 
passeggiate, giù nella stiva e sopra 
coperta. Un tavolo, sopra cui 1’ami- 
grante aveva giwocato alle carte. fu 
il mio altare ed un fascio di gomene 
fu la mia cattedra ed il mio pulpito. 

E la domeniche non mancarono dif 
speciale solennità. Mentre i miei buo- 
ni sacrestani, il tuo. Lino ed i tuoi su 
‘ricordati omonimi, portavano su dalla 
cabina gli apparamanti, sopra coper- 
ta il «nostromo» stendeva tappeti, 
spiegava il tricolore e collocava enor- 

  

N. 6175 Gab. 
reti _-— tan. 

Visto il N. 

< IL FRIULI » edito 

fra. altro, 

n 

a. pag nà prima, ai 

asserzioni tendenziose e tali 

“e . * A 

Visto gli articoli 2 

3288 e 

il sequestro del N. 34 

del presente Decreto. 

Udine li 28 Agosto 1925   
questa lunga notte, di aver potuto sa-| 

cuffzialmente » tutte le mat-i 

di
 

vertii in Chiesa il « Fumoir» dai seg- 

Ji piedi ghiaiceiati,     

    

RIE A 

mi vasi di fiori presso un tavolo. Il vén 
to mi minacciava le cose salere sulla 
piccola mensa ; tutto traballava ai colpi 
dolle onde flagtellanti i fianchi della 
mia chiesa galleggiante; forse il ce- 
rimoniale sacro non potè sempre es- 
sere rispsttato, ma non meno solenne 
e devota riusciva la Messa, fra due 
marinai in divisa e tuitta quella folla. 
scomposta ma seria e grave di passag 
gieri. 

«Va sans dire» che io anche pre- 
dicava e l'ispirazione me la davano 
la nav?, che cei raccoglieva ed il mare, 

‘che’ ci ‘minacciava ‘e le applicazioni 
‘erano sempre pratiche, perchè io era 
un parroco che conosceva bene i mie 
sen miei famigliari e parlava anche 

i pochi «assenti», che stavano «a 
Agla », Sion di; disertare 
a «Nava-Chiesa...». Fori c’era il 
baratro. . 

Primo Corigedo 
n Signore ci benedì e ci diede’ un 

viaggio felicè, senza’ grabdi petra 
e sanza malanni, Gente del Nort e 
Sud italiano, tedeschi, polacchi, \gret, 
siriani, argentini e brasiliani vivem- 
mo in fraterna’ famnigliarità e quarto 
ci separammo a Rio de Janziro, Sab 
tos, Montevideo e Buénoy Aytes, pier 

disspierderi in questo mars immenso 
della vita sud-amlericana, la gioia di 
rientrare nel mondo' ebbe un’ombra 
di tristezza. Eravamò 500! tutti di DM 
classe, classe unita ed ora siamo divi- 
si e distanti. Molti sono sbarcati a 
Rio, nella città delle. palme, altri : 
Santos; nella terra dei collîì. coperti 
di caffè; aleumi ora si trovano nel 
Matto Grosso a strappare dall» fore 

ste vergini o dallle paludi malsane un 
palmo di terra ferace di riega vese 
tazione; pochi fortunati hanno potu- 

to scondiere a Montevideo; per godere 
della prosperità del piccolo Uruguay 
ed i più sono qui nell’Argentina. Ma 
questa Repubblica è vasta quasi quan 
to 10 volte l’Italia e però i misi ex 
parrocchiani: ora si trovano da Buenos 
Ayres alla Cordigliera delle Ande, 
dal selvaggio Chaco al semi ‘deserto 
Rio Neero!” 

E don Ridolfi? Tl tuo « Partoco-ma- i 
rinaro » è rimasto senza Cura, senza 
posto? Che cosa ho fatto dal 21 giugne 
ad oggi? Non zono rimasto «tota die » 
ozioso e non, mi sono goduto i « Bue- 
nos. Ayres»' di questa Capiltals, clie 
a dirti il vero, sono tutt’ Si che 
«buenos ». 

E’ il primo giorno, dopo 3 settima- 
ne, che resto in questa stanza del gran 
de Collegio Salesiano Pio IX. Tengo 

mentre. di fuori, 

sul Calle lungo e chiassoso di Riva- 
davia tira un vento da cane. Saprai 
in seguito qui:l poco o molto che ho 
fatto; ora sappi che rizordo te e tutti 
i Colleghi ed amici con nostalghkeo e. 
profondo affetto e. che da questa ter-, 

.ra, che il sole guarda dal nord, vi lan. 
‘cio ‘un bacio, che precede questa po- 
vera. lettera NI e stanca del lun. 

go cammino, Dara 
DON RIDOLFI 

    

- IL PREFETTO 
BECCA PROVINCIA. DEL FRIULI 

54 in data 30 Agosto ‘1925 del Giornale 

Udine, nel quale è pubblicato, 

colonna T.a e IL.a, un articolo 

dal titolo < (li ultimi sostegni ‘dell’ equivoco > contenente 

«da provocare ingiustificato 

allarme nella pubblica opinione con conseguente probabile 
perturbamento dell'ordine pubblico ; i 

| del R..D. 15 Luglio 1923 

53 del R. D. 11 Luglio 1924 

x 

“num 

1081; 
ORDINA 

del giornale « Il Friuli ». 

Il Sig. Questore di Udine è incaricato, dell'esecuzione 

PEL PREFETTO 
f° PACCES 
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* ‘aumane ), (80! 

"è; oltre il problema; dell’individua- 

È pa cittadino »: 

i ‘; stico, e socialismo organico, Fra i due 
. gome,tra due poli, si è svolta. e 

su molti, o su tutti; 

    

S 

9 * siatici non dimostravano 

Voglio perdonare anche questà vol 
ta al mio bisogno di serivere e filoso-. 

fare; 
L'armonia della parola dà un pia-! 

cere estetico, xche solamente chi lo 
sente ed ama, comprende ed apprez- 
za, specialmente quando nel. ritmo! 
palpita .il mondo interiore, anzi Vin 
timo umano, magicamente, come in u- 
na musica, 

L’ uomo e la società 
Il compito. prineipale. dell’uomo . è 

di approfondire e di ampliare la :co- 
| selenza  personals. con. esperienze nuo- 
ve ‘e continue, ordinando a gradi ed 
in progresso la vita ed il mondo rea- 

le in cui si svolge; e oupende i suoi 

bisogni. fisici, ‘estetici, spisfituali. via 
via più. fini, delicati, alti; in un mot- 
to, vivendo, « umanamente ». 

Ma un uomo non è solo, nè i 

considerarsi tale: esistono. altri uomi 

ni «e tutti sono.:0. possono: essere par 

ctedeli mondo di. uno; e non sarebbe. 
To. possibili, 

‘stenza nè. lo sviluppo: mano dell’u- 

«genza gli altri,..nè la. esi. 

‘rOtre “le. relazioni 
sonvi. relazioni 

propriamente 
«sociali » ; 

le perfezione, un. secondo necessario, 

quello. della :convivenza; accanto al 

problema .dell’«uomo» quello del 
liberalismo individuali. 

si 

‘svolge la storia mondiale, mutevole e 
contradditoria, secondo che l’uno do- 
mina assolutamente od influisce rispet 
tosamente su gli altri. 
Lunghi sseoli, millenni, il. migliore 

ed unico modo di soddisfare i bisogni 
5 umani, che venivano sommati ed esau- 
riti in. quelli più bassi, edonistici, fu 
ritenuto quello di opprimere i prossi- 

-mi per allaviare sè, di costruire la 
sua gioia sopra il sangue e il dolore 
altrui: moralità. consacrata anche da. 
gli dei. 

Dominio violento di uno, o-di pochi 
di un popolo su 

del ricco e del forte: sul pove- 
3 debole. 

su parola e la to al pugno, al 
bastone, alla spada : «homo hominì 

lupus» : pratica selvaggiamente in 
civile, prima, levata. all’onore  inspe- 

+ eci; 

rabile. di arte politica civilmente sel- 
vaggia poi. 3 

Apparve allora buono, nedcessartio 
restringere i vineoli che legavano gli 
individui di una. medesima. condiziona 
sociale contro l’abbattersi diella  so- 
praffazione e il prevalere della forza 
brutale sul diritto più elementare, per 
alleviare, o sostituire il giogo dei do- 
minatori, 

«Il. despotismo ispirò edi” accese ia 

congiure e ls guerre interne. 
‘Contro la violenta dominazione del! 

popoli stranieri attuale o minacciosa 
e prossima, agli oppressi sembrò op- 
portuno aiccorgimento prevenire le ag- 
gressioni, aggredendo in anticipazio- 
ne; giudicatono ottima ‘regola di eco». 
moda. tenere aperto” il conto ‘attive 
.del dare, non quello passivo del rices 
‘vere; conclusione che sembrava.  ne- 

i «essità. 

Lo sviluppo della cossienza delta! 
«umanità » portava naturalmente a 

-confiuit nella più vasta e complessa 
coscienza della «società»: questa, a 
volta, in causa dell’esplosione dell’i-|* 

(3% istinto di sopraffazione degli individu |. 
forti. e dei. popoli più - forti, si & 

Le ‘ed’ esauriva nel soffocamen-| 
to ‘della <«tmanità». Soltanto alla conl 
smuista e al godimento della terra» 

ava: I uomo; che non sentiva - QUA 

È Stiro , della uomò Rag 
» della società fra pagani 

© La idoldiioda tradizione trimillanaria’ 

e più fu rotta non dalle; ;speculazioni 
sapientissime delle filosofie orientali, 
bensì dal senno lucido del popolo grs- 
ed.) Cit Fo. 

Avendo cotistatàto, come da sopraf- 
fazione violenta dell’uno, o dei pochi 
su tutti violava ogni sentimento e 
pensiero di giustizia; quanto era fe- 
roce e pericoloso il gioco delle partì 

ehe (laceravano sè = lo stato per oe- 

enpare la supremazia; che lo spirito| 
di aggressione e l’ambizione mostruo- 
sa di conquista corrompevano e ada, 
glavano nella servitù lo stesso popo- 
lo sopraffattore, «con. un. abbattersi 
tanto più vasto e furibondo di violen- 

ze quanto più vasta e feroce era la 
dominazione, volle comporr> la gua 
vita sociale in una organizzazione 
quanto più armoniosa Sosaibile, ido- 
nea a permettere ai singoli cittadim 

lo svolgimento dell’attività massima- 
menta libera della coscienza « uma- 
na» e il più felice e sereno godiman- 

‘to delle gioie della vita. 
Le storie dei varî imperialismi a- 

forse Jo seon- 
| trapsi di perfide avidità di conquista, 
‘uh avvicendarsi ruinoso di dominazio 
ni e asservimenti; non mostravano un 

sogno grandiòso di universalità. e. di] s 

. 

eternità annientato ed cra sepolto qua 
n nell’oblio? 
.L’Iiade era la rappresentazione vi- 

va di. questo mondo tragico: ta Lo. 

N ha dato all Ino dignità è libertà : non rinunciamo 

imperiale sì era innestato il program. 

‘ca riuseì dannoso al Cristianesimo ; fu] 

Tee dell’umanità e della convivenza chel 

{dere nella fatica lunghissima di pene- 

d'ssea fatalmente secuita all’Diade 
non signiffcava nella. profonda. intui- 

jzione del vate veegente eterno la va- 
nità della lotta e della vittoria stese 

sa? 
Il senso dell’equilibrio e dell’armo- 

nia è il dono supremo che la divinità 
i possa concedere ai mortali: e solo 
nell’armonia questi possono divenire 
simili agli immortali, richiamando 
sulla terra la giustizia, la pake, 1’or- 

dins celeste. 

Età dell’oro, non mitica, ma possi 
bile e reale fin dove giunge la coscien- 
za dell’«umanità »: e «conquista del- 
la vita» non della terra, dominio so- 
pra di sè madesimi non sovra gli al- 
tri: stupendo codice di umana perfe- 
zione, insuperata espress’one di civil 
tà. 

La romane legioni, 
consapevole istinto di conquista mo- 
derna, distrussero il mirabile ordine 
di valori spirituali dai Greci prepara- 
ti e stabiliti‘ nella vita, ponendo 1 
sentimenti di virtù e di idealè nel va- 
lore militare nell’onor sociale, ‘'assog- 
gettando i diritti. dello’ spirito «alla 
volontà e capacità di potenza. 

La. Grelcia era: perita senza avere 

compiuto. il sogno di una convivenza 
civile. perfetta: ma assai più lontano 
dalla mèta venne fermato e si esaurì 
il programma, imperiale di Roma, la 
quale fu colpita con quella spada che 

collo dei popoli. 

Il cristianesimo 
Nell’organismo romano era pene. 

trata agevolmente la società germa- 

nica; quello infatti significava ed era 
in modo stupendo la sistemasione nel 
lo stato di diritto dell’istito di prè- 
dominio 2 della esaltazione della for- 
Za b- 

Fra i dué elementi-in contrasto se 
colare, sistinto, 3, ragione, forza e, di- 
ritto, fm perio è libertà, comparve ad 
un tratto e sì pose un ‘elemento nuo 
vo e rivoluzionario, il verbo dell’amo- 
rs predicato. dal Cristo : rovesciamen» 
to dalle fondamenta del valori « uma- 
ni». e c«sciali». fino allora conseguiti 

e attivati, elevazione celeste della par- 
sonalità e innalzamento dal fine della 
convivenza oltre 1 limiti del mondo. 

La parola di Gesù, offerta come 
medil:ina possente e lanciata come sti- 
molo di ‘elevazione all’umanità per 
cossa, parva il segnale di un’«era 

nuova ). S 
Il mondo romano fu vinto dal mon- 

do cristiano, dopo che nel programma 

da 
ud 

ma cristiano: i valori spirituali pre- 
parati dai greci e l’ideale di una con- 
vivenza ordinata dell’armonia, furo- 
no. riassunti, consacrati, riabbelliti 
nell’euritmia dell’amore . ‘imiversale. 

Quell’ideale che in Grecia era stato 
di una cerchia ristretta, deli liberi, e 
forse unicamente dai sapienti, sn Ca 
sto e in ‘Roma si fece "di ognuno e di 

tutti ‘gli vomifti, nei quali non si pre- 
scipdetteto ‘più nè privilegi, nè caste: 
e 1 ‘ideale di tanta . ‘armonia | ‘divenne 
«fede »: ì 

« Fede si ‘che. rinnovò il senso di «u- 

manità.) ; di «società x; generò la 
ai e il concetto fondamenta- 

le della cittadinanza e dello stato moa- 
derno. 

pun& 

L'incontro con. la ‘merite. germani 

un arresto dalla grande marcia roma» 

riassumere e superare. 

La dottrina si conservò 

mente evangelica: la pratica risultò 
corrotta dal senso. grossolano e ‘fero- 

avevano i Barbari: così doveva aicca- 

per compierne la 

| sostan- 
‘trazione: in essì, 
conversione e la redenzione 

zialmente. 
Il « privilegio e il dominio di casta », 

istituzioni barbariche, tollerati 3 a 
voltà afforzati dal presunto « diritto 
divino » pesarono «come una cappa’ di 
ferro sulla doloranta società; mentre 
il « Verbo dell’Amore » rinnagato è 
ra. custodito’ ‘immacolato con. fortezza 
inconcussa dalla virtù di poche anime. 
Ma anche il germanesimo imperialista 

\ feroce» entrò nell’orbita romano-ari- 

stiama.. 

Come nella romanità, così si; me- 
dievalità fosca risoniò il verbo messla- 
nico della fratellanza e si diffuse irre- 
‘sistibilmente: innumeri moltitudini d' 
uomini considerati dal germanesimo co 
me dal gentilesimo quali non esseri 

Hagfiorareno alla. superficie dell’umani 
à, della quale Cristo avea loro confe 

rito il segni ndelebile, nella umiversa- 

le figliolanza di Dio di tutti i nati di 
donna. 

Pa 

    
simbolo di ogni] 

essa «avea. calcata a doppie mani sull, 

| cu la man inarcade sul flane, 

‘orli neri tal ‘volt e cihturie 
‘completavini | Il. biell figurìn. 

.|-Bepo cence..suspiètt a la viò 

no-eristiana @ una fatica: secolare dal 
de ‘ ch 

  

sommaria. | n signern 
che n più 1 no ine dà la musìna.. 

‘aramente la xe tropo cla ! 
- Ma,mi siora.la ‘hevo. de bando. 

a Al competto; lu. durique ‘nol paga, 
e vendo; la paia. E na "   Il mondo occidentale, dove stava la: 

potenza di ogni sviluppo civile, O 
quindi dominato dall« ideale » e dalla! 

na» e il programma cristiano, in cul. 
ara assorbito, trasformato ‘ed ‘amplia-| 

to. quello imperiale di Roma, fu po-; 

sto.a' fondamento della convivenza; a 
fodaninto e limite della: legittimità! 
e dellla legislazione, dall’assolutismo 
violento e dalla democrazia volonta:   ria. «fede» dell’«armonia sociale _ eri istia-| 

  

» 

Nessuna confessions religiosa ra 
eiata dal tronco secolare della Chiesa 
romana, per quanto assaftita a stru! 
mento di dominî e tirannidi, oserà 
mai più.rinnegars il più solenne sa- 
cramento di Cristo: la. volontaria ed 
‘ai'monica convivenza in dignità ed 
in libertà dei figlioli di Dio. — 

E il governo di nessuno stato potrà 
ignorare e noneurare il nuovo ele 
mento del «verbo dell’amore », il cui 

diritto ed il cui regno andrà via via 
restaurandosi per l’illuminante ed e- 
roica volontà di sacrificio di pansato- 
ri ed apostoli, 

i
o
n
i
 
L
u
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Nei tempi moderni 

La parentesi medievale germania 
lunghissima esasperante si ch'use. um 

sacolo fa con uno scoppio di rivolu- 
zione, la quale dovea realizzare, se ben 

si vede, il processo di restaurazione 
umana. cominciato millenni prima. 

A quasto punto del tempo e nel 

compimento di quella restaurazione si 
incontrano. idealmente il. continuo pro- 

cesso eristiano ‘e til. proeesso ellenizo 
interrotto dalla spada .di. Roma,. ria- 
nimato. sd ‘in sostanza assorbito da 
quello. i datti 2 aa 

‘La rivoluzione ‘francese avvenimen- 

to e sviluppo in sostanza “Ct istiano, TI 
presentò il problema del governo del- 

la cittadinanze nella forma dei Gre- 
ci; è legge suprema la libertà’ di tut- 
ti; ne trasse però unicamente dal Cri- 

stranes:mo la soluzione, Ch maniera in; 
cui attuare la libertà tà. di ciascuno,   

N acli ina   

  

forma 

i uma fatalità storica ‘ 

     

as fatto, l’uomo riconquistava i di- li con un profondo spirito di aposto- batta nel-duolo ‘più fondo vada la pa 

ritti umani; il servo si rifaceva, citta lato, e una convinzione s una fede 

dino ; lo stato usciva»dal. dominio persi. che soltanto. presso -le anime. genero» st'ana rassegmazione. 

sonale, privato e sì avviava a diventa-' 
re «res publica », cosa dei. cittadini: 

Il «liberalismo» d’ieri, 
sociale di transizione, è stato! 

forse benefica:'0 
sistemò nelle sue vaghe linse dottri-' 
nali. la violenza franante dell’is tinto. 
libertario è corrispose ‘in primo tem- 
po al senso di equilibrio e risomiposi-: 
zione, naturale e fortissimo nei fatti 
umani. ò i 

Camminando fra le vaste maglie del 
liberalismo, la società ha potuto giun- 
gere 3 realizzare forme di conviven- 
za più determinate e meglio. rispon- 
denti ai bisogni attuali, le libere or- 
ganlzzazioni seciali : 
la innumeri moltitudini dei «non-es- 
seri» di ieri ed hanno rovesciata la 
storia, dopo averla superata lontana» 

mente. SRO 

Lia coseiena sociale dei Gentili 

st era diffusa ed esaurita nella ricer- 
ca della libertà individuale e nello 
studio poetico di una convivenza ci- 

v Sei 

‘vile protetta da quella. 

La coscienza sociale dei « Cristia- 
ni» ha illuminato di luce meridiana, 
raggiunto .e. fissato. il. coneetto. della 
dignità e libertà d: alle persone, di tutte 
ria ed eguale »; 

Per noi; dentro Vorbita e nell'ab- 

braccio della democrazia . cristiana 
cho Quei ha il nome di popolarismo ». 

CARLO BRESSANI 

ndo e i Miti ti 5 Na ji Uli 
Ada « Pudis » une biele zornade 

mi ciatiavi cui solits amîs 
don Ostuz, pre Luigi » pre Carlo: 
e tane’ altris dei nestri paîs 
esintàts ciacaràvin di dutti 
questionant cun’ Ernest Tofolutt.. 
Cenonè quacio, quacio ‘al ven*dohge 
il bràv muini di San Nicolò, 
al spassize lì intor de fontane 
méntri al smire par viodi se al po’ 
resentànt cence tasse il budidll 
rivà adore di fale all ciarenèli. 

Si messede tal miezz di:ehe fole 

cu la code del voli al osserve 
se al ven fùr l’impresari dal bane 

a fermà cun dirìtt la canàe 
che si sglonfe di Pudis e no pàe. 

Il paron ocupàt ta buteghe 
cheste volte al ritande la ciazze, 

Bepo muini al fas bocie di ridi, , 
sot la spine al prepare ‘la tazze,” 
al cisiche, all riduzze ‘al tràeàne' 
cun chei siors che han paiàt la fontane. 

Fra chei tane’ che cum hi e fevelin 
sì ‘avizino cun grazie ume, siore; 
cui: ciavei ‘staronzate « a. garzonne » 
dividùts cun t’un troi par disore, 
su l’orele: abondànt parafango; 
golf carminio cun cotuls tango 

Scarpe blancie, la cialze di sele I 
intenzude a color carnisìn 

  

    

   
   

   
    

e ag'aròle fra tantis la eròd 
— Senta s'‘or, la ma diga di grazia. 
selo qua ‘par goder in montag 
l’aria fresca, ‘balsamica, pura. 
che no ae respirar in. cam] 
   

  

tion ‘qua: | 
-— donà ‘Zorni se ‘Felino a bere 
Dar i, che c Fanto Pa,   
pun nando? 

  

    
  tant: ce” AI ‘Pes o cda lainp. interdetti. 

Ma la siore cui voi lu sfulniîne 
e i comande: — La veena în 
a pagar la pendenza de 1’aé 
bér eussì? dove galo il giudizio?” 
su da bravo, che d so pr: Ja Va 
‘prima ‘paghi e po” fassa la. eura 
— Mi eredevo la sa, signorina: © 
par do zorni... se fusise un liquore 

    

  
«ma; xe un senta che spuzza, pi ardinci, 
eda più la ne porta un savare L.. 

| Ce brult inond, 

stat a Udin mi 
{E pensà. che paròn a l’è un muini 
Jò no sai se di Zui o di Play! 

    

ZANETO , 

— Favorisca in uffizio, le digo, 
ma vardelo che sorta d’intrigo | 
A chest pont intrisàt Bepo mui'ni 

‘come i pulz'che si ciatin ta stope 
al smurmuie, al tussicio, al suspire 

“al si, stuarz, al si grate “ cope, 

finalmentri all dezîd daurmàn 

di secuile:.. fasìnt l’indiàn. 
Cuzo. cuzo daur di che siore 
«che contente. di vela asovàt 

lu compagne gloriose in uffizi 
acusanlu di dutt chel psciàt 

di vè fate su l’aghe man basse 
cenee prin. disturbà la so casse. 
Sui varessìal mai dit, al pensave 

il puarèt, chie xot viestis ridotis 
cassù In. clareno fra int cussì 

il sess debul' furnìss poliziotis? 

dapardutt. ingredeis 
lux perpetua, -bebè, luesat eis. 

brave 

ste “e 3RGK 

Bepo muini al ven fùr dal protori 
cul giàf alt e cun bocie ridìnt 
e vie drett par cirì di cuviarzi 
il brutt tîr. a che fola di int. 
Don. Ostuzz che sintàt lì vizìn 

l’ha viodùt il prinzipi e la fin 
Riduzzànt sott i bafs a lu clame, 
Lui al ven, e une grande ridade 

Leo conferme. purtrop dh la siore 
in chel cà i ha la veve petade. 
L'ha: dovùt meti man in sachete 
e *. Rò par doi ‘dîs la bolete. |. 
«= Beal foss. ‘vin. opàr bire ‘di bevi. 

‘ma cha puzze di fighe che vàl 
dis franeuts, mi sameje e. ‘ariade 

| anzichè di magnesie... di sàl. 
Mi han. ciapàt cu la Pudie, 1° Ad 
che mi dan par lis requiis. d’un muart. 

| No parbius. ca, nissùn plui mi cuche 
| bevanai ancimò cualchi gott 
‘par rafami de multe pajade 
cuindi imbota. la. mochi. disott. 
E. tant pilui che bielzà m'imacuarz 
che la Pudie sbrundùle ‘emi viarz.. 
Mentri .invezi jò sint la bisuene 
di stagnà sore dutt il martin 
in chest timp che par colpe des tassis 
al si purghe abastanze il tacuîn. © 
E un. puar muini se all fasi belànz 
No si ris’eie di bevi pursanz. 
Don Jacott cassù plui no mi tire 
cuatri franes... e jò tiessi ciadreis 
e fa il muini par gut I ingrumaju 
Non. pro, mobis. ma inveze, pro, eis. 

  Pajà 1 ‘aghe! ah no compo del uess . 
purghi lo stess, 

D 
‘Plui no erod a chel vecio prove :rbi 

che nus dîs:-nissùn, ciàn mangie. ciàn 
angle i muinis. purtrop se sj metin 
cenea dùl tra di lor se la petiri.. 

  

- Oltre 20.000 persone nelle tre giornate 
L’imponenza delle manifestazioni 

Teligiose che hanno avuto luogo @ 
Cividale nei.tro giorni. di venerdì, sa 
bato e domenica, ha, go rpassato ogni 
aspettativa. Oggi possiamo. «ben rico. 

noscere che la necessità di sradicara 

o almeno di attenuare il vizio incon 
sulto della bestemmia » del turpilo- 
quio è ben. radi:ato tra il popolo no-| 

stro, geloso custode dellle ‘tradizioni 
‘di nobiltà e di, austera | retti ‘udine di 

vita e ‘di costumi. i 
Attorno all’Ecec.mo Atciti ‘scovo di 

' Udine: che ‘ ha costantemente presen» 
' ziato a tutte le manifestazioni, SÌ so» 

ino riunite migliaîa di persone di o- 

gni classe sociale e di ogni tendenza 

Di lu 

  
| politica; ‘facendo ‘viva eco al grido a 

hattacdila che è partito da Verona 
Sotto l’alto patrotrin'o ‘di S. M. il Rs 
d’Italia, a cui si sono associate le au- 
torità politiche, tutti coscienti del 
dovere patriottico di rendere. più pur 
ra quella lingua italiana ch» tanti me,bia una buona volta a cessare. 
riti possiede a confronto delle altre 

‘parlate. i 

La conferenza di Sabato 

Nella storica chiesa di S. trani chè la buona signora ed. ottima madre 
AE sco dopo le manif 

si è tenuta nel Mattino di sabato, una’ 

adunanza a cui hanno partesipato pa! 
reechie migliaia di donne per ascolta. 
re le detta conferenze delle signori- 

na Sponza e Taddei di Trieste, Ie qua 

Te quali sono del: 

‘per la lotta Sa e civile contro 

cessione in Piazza della Basilica si le- 

{ so. antiblasfemo primo. are sa 
i. primi di 
'imclim énti- È 

{corriera postale Clodig- Cividale non 

le manifestazioni antiblasteme di Cividale 

ostazioni di venerdì,: di famiglia Minisini Savonitti Cateri- 

se, tutte dedite al bene, 

hanno trattato, 

è possibile 
Î trovare, l’una del 

generica. roc della famiglia nella lotta al vescovo, s’a 
la bestemmia l’altra ha parlato degli 
opifici la cui maestranze sono compo-. 
ste di donne, e dei ritrovi. dove più 
facile è la diffusione anche tra le don 
ne, attraverso il ‘cattivo esempio di 

! alcuna inconsiderate, del vizio della’ 
| bestemmia. | 
Î Con. sentite parols Lao richia-' 
mato le donne ai loro altissimi dove. 

li. Come spose e come madri, 
Alla sera il prof. Rodolfo Bettazzi] 

di Torino, la cui fama come scrittore 
e come edueatore » sorpassa i confini 
della. nostra. Italia, ha tenuto inca- 
tenato per. oltre un’ora il foltissimo 
uditor'o. che affollava la ‘chissa, con 
una conferenza che la tirania dello 

spazio .c’impedisce purtroppo di dar- 
ne un massunto. Egli ha saputo far 
vibrare così vivamente gli an'mj ricor 
dando j setimenti più cari al cuore u- 
mano dell’amore verso Ta patria, SGNE 

l’amora verso i propri cari, siano fa- 
migliari amici, fidanzati, da, suscitare 
una commozione vivissima ed il pro- 
ponimento, in tutti. i present, di. far- 
‘gi apostoli della, croiliata contro la 
bestemmia. 1 vivissim',. insistenti aip- 
plausi hanno: fatto. testimonianza, del 
sulcesso ottenuto. 

La toronto uiamifestazione 
di Domenica 

. Alle 10 nella Basilica gi zenit ta di|fl 

    
‘popolo, solenne 

S. E. Mons. Arcivescovo, if quale, in 
terpretandoi ed applicandò dopatia.| 
nameonte la lezione evangelica dea! 
corrente domenica tenne un discorso 
di' efficacia veramente straordinaria 

È i 

la bostemmia. 

Fu eseguita dalla Cappella del Duo 
mo della musica del Cleognani e To- 
madihi con ottima esé suzione, | 

Alle ore 16 si svolse la grandiosa 
processione Eucaristica. che doveva 

culminare con la benedizione del SS. 

Sacramento in Piazza. della. Basilica 
E’ stata una di quelle adunate che 
solo raramente è dato vedere. Il SS.mo 
è passato. per la città, portato dal no. 
stro Arcivescovo, precduto,. sèguito, 
scortato da una fiumana di PERSIOE 
della città e di tutti i paesi del cir- 

ro che ha cominciato ad' afflu- 
2 fin dalle prime ore del meriggio, 
ami e dall’alto cadevano manifesti- 
ni multicolori, frammisti ai fiori, men 
tre bande diffondevano per l’azzur. 
ro del cielo le note. dell’inno antibla 
sfemo, in un tripudio entusiast'co ed 
indimentieabile, 
Dieci mila pers sone hanno preso par- 
ts alla processione che è sfilata die 
tro gli stendardi delle rispettive par 
rocchic, tra due fitte fla di popolo 
orante e plandente, 

La manifestazione raggiunse 

più alta nota quando, tornata la pro- 

  

vò il Prof. Bettazzi per ricordare. an 
cora una volta, ai piva con quel 
Pelevatezza di pensiero che le è pro- 
pria, 1° avvenimento che i per com 

zione del SS. mo Sacramento. S., Eee. 
Mons. Arf:ivescovo, pronunciò un, di- 
scorso. vibrante. e commovente. Implo 

rò dal S'enore. la, benedizione su que- 
sto. Suo popolo che ancora una. volta 

i manifestava. csì decisamente la sua | 
chiese perdono per tutte le of- 
chicse «aiuto per ie sante batta 

fede; 
fase: 

glie. de 

Is ‘popolo. si progtoà, in 
nella polvere della piazza, 
Signore, nella S, Eucaristia, 
presenti e su tutta la città, 
paterna benedizione. 

Il suono a lungo e festoso di tutte 
le campane, e gli inni cantati dai 

«fanciulli. con l’accompagnamento del 
‘le bande. hanno chiuso questo congres 

simocchio 
mentre il 

la Sua 

esi di Udine, e uno tra. 

‘tutta”’’Italia che ‘resterà. 

cabile a tutti quanti vi hanno parte- 
Due 

Disservizio autocorriera 
Clodig - Cividale. 

| Riceviamo: ; 
Spesse volte si verifica che l auto- 

giunge in coincidenza, ‘col treno delle 
ore 7 che, parte per Udine, e quindi 
w comprensibile il danno che devono 
subire i viaggiatori. 

Tale ritardo produce al passeggero 
gravi conseguenze, sia per chi deve 
espletare interessi a Udine o chi deve 
proseguire per l'interno, 

Si prega la spettabile ditta Crucil 
Faustino di premurare chi è pr eposto 
al servizio perchè tale increscioso 
inconveniente spesso verificatosi, ab- 

  
Un AS o danneggiato. 

BUIA 

Crisantemi 
 Mancavan solo pochi giorni (13) ac 

na della borgata. di Urbigmacco, com 

p'sse il suo 67.0 compleanno, Iddio la 

volle con se il 24 andante, dopo breve 

‘degenza, per coronare le suo rare vir 

Messa Pont ficale ci 

la, suai 

piersi. Prima di impartire la benedì-| 

estese sull 

          

       

     

    

   

  

   

      

  

     

    

    

   

  

   
    
   

  

   
    
     

         

   
     

       

   

   

    
     
      

   

    
   
    

  

   

       

   
      

      

    

  

     
   

     

   

  

   
     
    

      

   

      

    

     

    

    

  

BAINBIRTE O SIEZZCAO 4 

rola di sincera condoglianza e di eri 

| Encenie 

Bode uu. ma e Rev.ma Mons? Arci- - ù 
ffrettò, dittò così, a copri- 

re il sa di cooperatore domestico, 
vacante a S. Stefano, per la repenti- 
na Lomo i di Don Francesch'nis, o 
coll’inviarci lilico et. immediate il so- | 

sstituto. Il giorno 15. p. p. comparve J 
sul pergamo, del nostro artistico gran | 

| dioso Tempio Don Lu'gi Celledoni. da di. 
Faedis a porgerci il suo augurale sa- 

Î luto. 

magliafix ke ! 
5 Bi 

gia igeenie “a. RECTO 
Vdine 

Scuole elementari interne — Ginna- 
sio-Liceo — Istituto Tecnico infariore. 
interno ed Istituto Pecnico superiore. 
presso le scuole governative con larca. 
assistenza ‘in Collegio — Materie li-| 
bere di piano, viol’no, mandolino, lin-° 
i pps i | gua Tedeasa e Scherma. + 
 Ampii cortili — Bagni — RIS calda @ 
mento a termosifone — Ass'stenza me 
dica giornaliera — Ottimo trattam: °D] 
to e ‘ottimi risultati scolas'ci: sessio-B i 
ne luglio il 60 per cento di promossi. sl 

Por informazioni rivolgersi alla Di” 1 
rezione, Via P. Antonini, Udine. i 

| eg @ 9, ® { 

TY 

lgs D'- Molcaduto st ooarisce conffi + 
la cora delle: polveri ANTIEPILETTICHE det ll“ È 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- ‘4 
SARE. Rimeilo sovrano in tutte le malatffe , 

3 d nervose, Convulsioni - Isterismme ere 1 
sea ai @ . Î d 

Inviando Cartolina Vaglia di L.1550 {i 
alla FARMACIA. CHIMICA. conjo 
LABORATORIO FARMACEUTICO | v 
in SAN YITO di SCHIO si ricovell. | 4 
la curà per un mese, i È 

IRR 0° ri 
Ad ogni ordinazione ingicare P'efa tl ammalato RI 

E dr 

sr OOO Pi i GS 

Scuole. ( Pr — Istituto fit. “ 

Teena: e Ginnasio Inferiore interni. sa 

—' Scuole alementari. ore 

Iscrizioni sino al 30 settembre.  D' 

5 SKK E, 
® CC) i n è. 1 zi 

cleoio dia 
#01 

Tolmezzo fi 
Locale moderno. Ottima stazione climatica, retta | t.tr 

modicissima. 1) E, 
Pupella Scuole : - E 1 

\Scuole Elementari complete Sa dî 
È Sprea Tecnico; Inferiore Comunale, piN.de 

3: Scuola Complementare Pareggiata. do f 
4. R. Scuola Professionale, di Si 

Per programmi e ne drciassi alla Di- Di 18 
rezione ‘dell’ Istituto. 9: ‘| SO 

li Sind. Pres. Comm. Vigilanza 4: i ni 

Rag. ILARIO CANDUSSIO “| pi 

  

(asa (ra 
per: MALATTIE: CHIRURGICHE 

a TRICESIMO 

sulla ‘collina 

UDINE Mazzini 7 
{dalle 113. alle i 

Finduseopie :; 
Vie urinarie. 

Rasa 

DKX 

‘Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto ‘Ospedale Provinciale 

Riceve : ore [3.- 16 

Cure elettriche - Wassermam 
Udine - Via Grazzano 1 (P. Giacomelli) 

arinuti. dal Tram 

(dalle 8 alle 15) 
5 

    

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA | 

UDINE, Via della Posta 26 
‘Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZ ZO - Piazza XX Saloni       

ii «si 

  

XX n n 

Gabinetto Dentistico 

Allievo delle Cliniche di Fienna e Radasest 
ESTRAZIONI DENTI ed OPERA- 

ZIONI della boèca indolore. Guarigio- 
ne delle PERIOSTITI DENTARIE. 
Riduzione delle ; 

scellari. 

tino, 
Lavori. perf tere im 

ece, 
Oro, 

ore 9-12 e 14-19 (domenica 9-12) 

CASA DI CURA 
per malattia dorecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Se nen 

    

    tù. Alla numerosa dip eridenza piom- UDINE Via Cussignacco, 

SILVANO MENGRETI > 
Gocehfe BL Uniersità Firme |<. 

Dott, D. Venchianutti 

anomalie della boaza| 
a dei denti e delle fratture dei ma-| 

pla-| 

Via MERCATOVECOHIO N. 41 p. I | 

  digerente | 

  
  

Dott. D. Damiani! d 
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°° Îlel Jatt:::2)“nella poca fedeltà di al 
cita ll (tri che o vende il latte, o Ta formag 

J' gio în casa. 

| I’assemblea ha sollecitato la presi 
| denza ad essere inesorabile contro gli | 

sfruttatori eli infedeli ed ha putos. 
pi | | rizzata il Consig glio a scartare quel 

soci poco corretti cd onesti, cho de 
inza | niorano. imeltistamente. la latteria 
10.0 presso’ ie dubbiosi, gli indifferenti edj| 

— | avversaz. Prata, so tutti fosserò co 
lscientà © previdenti, dovrebbe avere 

I bi tera 720. quinteli Udi latta 
33 îenoranza di molti produttori, 

1) | rostilitàai altài interessati la coceiut 
7 | taggine dei fossilizzati nel‘ passato, ind 

i ‘pediscono@tlorsviluppo razionale ed ef: 
“T° ficace sdella » società. ù 

rie | Nori sarà male rivedere Te passività i 
nte | © per diminuire ij, bilancio delle spese in 
| quella parte ove è possibile, anzi do4 
| weroso, economizzare. Non dubitiamo 

\\; chela slerzia del Consiehà d’Amm- 

  

  
i 6 

AO 

d0l 
AS 

LA-1° 
rio-|   

di giovani che r'eniratonò in 

! 
IL d 

$ + 

To
” 

sig. rag. Casetta saprafimo. togliere i 
‘doplorati inconvenienti e far “marcia 

‘beve, padri di.   
fe:pano — Fi spalrente 

« gnare è arriechire, 

  

rale. Sì; ‘energia ci vuole e” er 

19 tolici, i cattolici tutti d'un pezzo di 
i sertino quei negozi e quelle osterie 
ove si conferma. la rovina della gia,    

| saero patrimonio della fed, 

  

  

   

PAGARE ! 
Si rinnova viva preghier 

riceveno i gruppi di metter- 
«Si al corrente coi pagamenti: 

i burocratica del nuovo regime si era. del secondo semestre. 
L’anmministrazione ha del- 

  

ra 
agli abbonati ed a coloro che! 

«all opera, subito e tati, non. la bat 
tagl'a sarà dura e lingas non im- 

TARCENTO 

Le ‘mie prigioni 

Al primipio della grande riforma. 

ì 

i 

ì 
i 

i i disposta. l’abolizione, 
ancha 

per Tarcento,’ 
dell’Agenzia dell» Imposte; 

    

= 
le necessità indilazionabili e'ra invece FA ex novo an : 2% i che 1’Uffie I Registr ‘perciò confida nella puntua-, che. 1 Uffic 0 sei Megistro. i 

SSR Abbiamo creduto sempre che... cer- 
lità di tutti coloro che an-',, economie, fossero errori da novel 
cora non si sono messi in ;lini, Ora ‘si può essere leti di questa 

regola coi versamenti. Siamo Yensa» sistemazione; 
: Ma, guardando dove venne colloca già a settembre e quindi... ito il nuovo mfficio, a quel piano terra 

i del palazzo della Pretura, con le fine-! Ì 
i FIAT n stre sbarrate da. solide inferriate, si’ 

PRATA DI PORDENONE | domanda qualeuno: hanno piantate, ! 

Nella gioventù cattolica 
in occasione del 0 soa Eucari 

stico di Spilimbergo, un bel manipolo; 
dei nostri giovani cattol'ci volle par- 
teciparvi con fede profonda, sebbene 
lontani dalla località fissata. 

Îl muamero' sarebbe stato sù periore, 

cirea una settantina fra ‘esploratori e 
eimcolin', se il tempo miltatcioso, del 
mattino non avesse impedito) A niolti 
fa ‘partenza: £ 

Era superbo spetta, ‘olo ‘vedere ‘un 
gruppo magnifico di c'oventà creden- 

te e. papalina» sfilare ‘serrata e disci 
plinata peri vari paesi ove il popolo 
usciva: dalle case a' vedere e ad ammi 

rare. L'onda mistica' di spirituali ed 
‘emeristici +#it', "commosse ‘i Qostri ba 

' paese 
entusiasti ‘è contenti per le gioie pro- 
vate sentendo ‘ameora la nostaleia di 
riprovare spesso le ‘caste 'e sarite sod 
disfazioni della» fede. 
Evviva d'nostri ‘aiovami, sneranza 

‘delle fn ie garanzia di pace! 
Nel ‘campo idella ‘beneficenza 

il nostro Sindaco sig: Gasparini Gio 
‘vanni, volle ‘far siungere ‘al nostre 
Asilo IL. 250 in occasione della morte 
della sua Gina. 

La Direzione . ringrazia di’ cuore, 
rinnova l’espressione della sua. condo- 
| glianza e promette di far pregare gli 
innopenti ‘bambini. per l’anima della 

compianta trapassata. 
|. Nel campo della. ooperazione 

>. Domenlea.si temne l'assemblea dei 
‘soci della. Latteria Sociale Cooperati- 
va di PILA, 

Gli ‘intervenuti ‘urono numerosissi 
(mi; mancarono. gli apatici i disinte- 
ressati, i musoneisti, j tepidi della coo 

| perazione. 
Casetta Gianni fece la sua sd rag: 

bella e dettagliata relazione. I civar 

zi non furono notevoli, ma questo dé 

pese da’ due carise che devono esserà 
assolutamiente»tolte: 1)’ la mancata 
onestà di — 12 socio nella consegna 

  

nistrazione e la sagace competenza del 

re la mostra, titile e. bella sofigtà ver 
so miodiori destini. 

Di hnuovo alla. ‘carica 
vi mostri” dd nel loro semipli. 

aù cdlona della. rilassa.    
fell i - i Dt: 

chi an 
spertine nei 

Gioventà. che giuoca e 
Tamielia he ednti cata tano e displitano, fanciulletti che vi 

dono e ascoltano; tuito:ciò è una SCUO | 

giorni festivi. 

ine palazzo degli uffici... le mie pri! 
gioni? | 

| 
SAMMARDENCHIA (Pozzuzlo) 

Varie 

In Francia, dove si trovava psr.mo! 
tiv di lavoro, è deceduto giorni fa,! 
in seguito a paralisi cardiaca Luigi 
Sasano di Girolamo d’anni 45, 

<A, 40 anni, decedieva pure già due 
mesi Virgilio Nazzi, che col figlio mag 
giore..s’era recato in Francia pet prov 
vedere alla numerosa, famiel’a un pa 

te.stdraiato, 

‘i DOoma 

dI Sdi ione venne “scoperto ed e- 
stratto. solo  venso sera da alcun «i- 

Ti Zalateu aveva diciott’anni. 

Una rettifica 
Ribeviamo: 

La corrispondenza da Codro: ‘Do non | 
espine il fatto conforme al vero circa! 
il diseustoso incidenta ..del 

ctuacil brisadiero dei RR..CC, 
cina Tubarp, Colui che 
doveva, éssere male informato. 

e il sio. 

Il Brigadiere non era. così malamen: 
bensì seduto su di una sei 

i dia e distratto da altre preoccupazio- | 
il. passaggio | ni non .aveva. avvertito 

della PrORPEsIPne. 

Il.sig Tubaro,eredatte. richiamarlo 

jnon avvertendo ehe. oltre ai regola-i 

ji menti anche ragioni ovvie di dignità! cost tuitosi per la intensificazione del 

vietano di richiamare in pubblico i 
funzionari di P. S. Eeli si dichiarò 

dolente del fatto protestando. davan-! 

ti.al maresciallo che non. aveva la. me- 
intenzione di offendere .il bri 

gadiere 2 fu rimanidato senza ulteriori 
inpuidenti. Cadono perciò le deduzioni 
esi commenti contro la benemerita e 
ila sig. brigadiero il.quale,. funziona-|€ 
rio equanime ed attivo, appartiene ad 
ottima fam'glia della quale onora i 

sentimenti di virtù cristiano e civili. 

Questa che doveva essere, 

3 
Ì 

secondo. 

CODROIPO, 

16 GOT, j 

SEerisse 

° dell 'indeblimentò > 
di fede che i: limente vien pre. 

«; dotto nel campo sperialmente giova. 
| nile, da parte: ‘degli osti ‘e negozianti 
| che lasc'ano aperti i loro giuo 

che durant: le funzioni ve 

verso, dal. nostro, 

Ci limitiamo richiamare la imemo- 
tia su certe recenti diserazie famiglia 
ri quali. quelle dei Domini. Sillani, 

Ad ogni modo lo Zavagna- non erà 
l’amo di fiducia del. triumviro De 
Carli? ‘ 

Il Governo interpellato 
‘In risposta all: \corrg voce dell’ex 

«Giornale di Udine » siamo in grado 
di affermare» che, effettivamente, l'on. 
Fantoni har presentata un’interroga 
zione ai Mimistri dell’Interno e della 
P. I. nei ricuamdi della rinuncia al- 
l'autonomia, scolastica. La pubbliehe- 
remo la prossima volta. Sappiamo che 
essa non ha cha uno scopo solo: quel: 

lo, cioè, di far dichiarare ufficialmen- 
to che le autonomie comunali sono, 
ormai; un nome, senza realtà di con- 
tenuto. 

Beneficenza. 
IL cav. uff. A. G. Zozzoli, Presiden- 

te del ‘lribunale di Udine, ‘per onora 
re la memoria della compianta, Sig.ra 
F.lomena Ostermmann “vd. Zozzoli ha 
versato alla Cueina Economiea L. 90. 
da Direzione ringrazia. 

PREMARIACCO 

La PS della mamma del Parroco 

Giovedì alla ote 12 dopo penosa ma 
lattia. sdipportata con perfetta rasse- 
gnazione cristiana, munita dei: confor 
ti di nostra sunta Religione; cossava 

ved. Faidutti iamaifià del iottro ax 
matissimo Parroco. Fu donna ‘che la- 
sela di SÈ ottimo ricordo. «Fonte, Ceti: 

de e vita eristiana; 
semplarmmenti «lata fami&lia cche og 
gi la pianga desolatamento. E 

Nel paese il duolo e il compianto è 
‘wenerale. Birva' efso la: più le prophiîb® 
re de: buoni a lenire il dolore de id 
el e dei parenti tutti. 

seppe educare e- 

i 

NIMIS 
È Suicidio. 

Il sio. dg 0. «Berttista cene. si vc anni 
oÌ, domenica mattina al passaggio del 
treno militare,” «Sulla linea Pontebba 
Udine, s* ettava : e il PORRE eon 
voglio, 
ix TY VA Sie abbi. Coritanso 

‘frenò subito: it convoiglio ; 
euni ufficiali soldati ‘chie levarono 
dalle rotaie il cada vare del Gervasi a 
dagiajidolo still; ‘scarpata. Le ruote 
della ‘posanté logomotiva oli avevano 
tr DIA e ‘cttametite la testa. 

PORDENONE 
ÎLe sciagure dei passaggi a livello. 

a 
x   la di pervertimé into morale, di ‘disso- 

Tuzione religiosa e pipara 1 cattivi 
mariti e padri mondani e rovina le fa 
miglie ed il paese. 

Gli osti ed ; negozianti s! preoceu- 
di guada-   

A tanta stiasura moderna occorre 
un pron to . ed energico riparo urge i 

che i cattolici di fede e di Binie dia 
no il buon esempio  nelia integrale 
santificazione della festa 6 che 6eserci 

Venerdì sera al passaggio a lui 
di Fontanafredda. il diretto investiva 
un carretto sul quale avevano Preso 
posto tre coloni, \ 

Tanto il carro che i viagg'atori fu- 
tono orrendamonte fracassati. I morti 
Sono il quarantenne Fracasso Gio- 

vanni e due di lui fili rispettiva amen. 
te di 16 e di 5 anni, 

La sclagura. ha. suscitato profondo | © 
dolore. # 

S. ANDRAT del JTUDRIO   tano un continuo intensé apostolato 

a pro’ della fede e della Pubblica mo 

Bisogna che i cattolici, Veri. geaf 

Tragica fine d’un ‘operaio 
Lunedì in locatlità Gallo il conta- 

dino sterratore Zalaten  Vil:baldo di   
ventù e dove ji < “alpestà e 

erist lana, 

. Membri tutti delle nostre . società, 

i tento. ad estrarre ghiaia da una’ cav 

i drio, quando venne investito e seppel 
profana 71 lito da una massa di materiale frana- 

to in seguito a ced'me into della, parto 
Superiore della volta. 

Vittorio, da Dolegna (Cursò) era in 

a 
esistente Ius nel press! del torrente. 

nie onorato. Le due improvvise -morti 
hanno, fortemente impressionato il! estensore, una retti fica non è che 
paese che condive. il dolore delle delena inequivocabile conferma di 
solatie vedove, e dei poveri orfani. » guanto abbramo sentito nel numero 

Ia; domenici, 
GEMONA — Hi A parte... lesoccupazioni che di- 

Grave bceiagura. [neraggono Ti ut caffò... tanto che 4 
Al corrispondente ordinario o stra- i C0d2'0dpo 1 (è 1100 fe Lil 20): j320%1)- "81 

ordinario dell’ex Giornale di Udine | @0verla. £l Passa ggio di itnd it OREE è toccata una... grave..stiatura... col sione. (14); ci sembra che... CI tacon 
lo scagliarsi contro di ndi... a causa di sta BEER del buso RE (NG <R atti. disonesti di un certo Zavagna: mi- E con cid: stop. Sa 
litante,. sg: mal, in un.campo ben. di Un turpe genitore 

di vivere la signora Maria De Lorenzi, 

defcssa ‘nel lavoro, profonda. nella fi] 

scesero all 

le, 

  

Dal « Giornalè del Fr suli» di dome- 

! Cerimonia jin suffragiò ‘dei Caduti 
La. locale Sezione 

i 
| 
f 

diminuiti ha ripreso la nobile tradi-. 
zione. della: eclebrazione della S. Mes! 
Sa periodica per i Caduti in guerra. 
Così lunedì scorso tutti i soci della 

 fioronte sezione ‘assistettero alla ceri- 

i monia 

  

    
} 

i Asi] 10. 

Una conferenza sulla coltivazione 

È 

! del frumento 
Nella sala Municipale con numero- 

so, concorso di agricoltori il dott. Bo- 
trè tenne una pratica conferenza sul 
la coltivazione del frumento. 

Sappiamo che le locali . istituzioni 
agricole. sì sono messe all’opera per 
coadiuvare il Comitato all’uopo oilà 

î 

i 
i 

Ì 
Î 
} 
ì 
Î i i 
$ 

la produzione eranaria. a 

GRIONS DEL TORRE 

Pro Asilo- Monumento. 
Non solo il Comitato promotore, 

presieduto dal benemerito sig. Anto 
nio Picco, già Sindaco del nostro Co- 
Uan ma l'intero paese, Concorde 

ben. organizzato, anche. a costo di 

t26.:a1+27 
dell’Associazione. 

«porta, Cristo è con noi 'e-éon Cristo cini che provvidero a f: ario Atasvorta-) Nazionale fra le famiglio dei Caduti! 
si vinca sempre! (re mella cella mortuaria di S.Andrat.! ora che i grandi lavori agricoli sono! 

celebratasi nella Cappella del: 

  

3 fieno della bassa. di prima! 
qualità da 24 a 25; di seconda quali; 
tà: da :20 a-22; trifoglio dI erba| 
spagna. da 32-‘a 33; paglia da 23 a 
24; strame scuro da 19 a 20. 
COMUSTIBILI: Legn di faggio du 

15.50 a 17; stanghe d 

suine da 14 a 16. î 
FRUTTA e VERDURA: Mele da; 

L. 110 a 140; pere da 150 a 300; no | 
celle a 320; susine da 110 a 149; uva| 

da 250 a 310; pesche da 350 a 550; cor) 
gnole da 50 a 80; fagiolini da 60 a 70; 
patate da 40 a 45: cipolla da 40 a 50;| 
pomodoro da 45 a 55; aglio da 350.a 
550; E da 59 a 80; eapuecì 
da 20 a 30; spinacei a 110; salata da 
90 è 110: p Hi oni da 50 a 90; erba 
Lis da 50 a 70; indivia da 110 ai 
120. 

Mercati della 

| 
;l 

| 
| 

settimana 
LUNEDI 7: Azzano X, Cormons, Mori 

sano al ‘Tagl'amento, Nimis, Ran 
ziano, S. Giorgio di Nogaro, Spilim! 
bergo, ‘Tolmezzo, © Vittorio” Veneto,!s 
Trices'mo;,. Ponte. nella. Alpi, Pieve 
di Cadore. 

MARTEDI’ 8; 
mis, 
dore, 

Nill 

Aa 

Fagagna, Gradisca, 

Pontebba, Feltre, Pieve di   qualche sacrificio, pecuniario, lavora 
alacremente per la felice riuscita-dei 
festeggiamenti del. p. settembre per 
la posa della prima, pietra dell’Asilo- 
Monumento quale ricordo ai suoi pro- 
di caduti, e per una grandiosa pesca 
di beneficenza. 
__1 doni pro pesca, alcuni dei quali 
di grande valore e di distinti persò- 
naggi, affluiscono continuamente al 
solerte Segretario del Comitato ese- 
cutivo, Don: (Giovanni TIA ROCCO, Vi 
Gario Focale; 
<A rendere. più ‘sole ine 1 la festa a- 

NVPemo tra noi, tra gli altri personag- 
St, ancheil: ‘professore Drigani, neo- 
monsignore e'gemiha del Clero udi- 
nese,       

nita: 

’ di Certo Cesare Cavalieri di Carlo di 

anni 45, da Ferrara, il quale aveva 
poste le tende‘di un laboratorio foto- 
grafico ambulante da soli. tre giorni, 

fu scoperto a compiere atti incestuo- 

si sula propria figlia Ines d’anni 14. 
Questa ha. confessato che il padre a- 

busava di-lei -da circa tre. anni. 

Il bruto è stato tratto in “arresto 

dal marascialio Radina, dei RR. CC. 
îdi qui. 

TRIVIGNANO UDINESE 

Baggio all’Asilo 

Domenica, 30 Agosto, qui. ebbero 
luogo i saggi finali dei bambini deil’A 
silo Infantile, sotto la direzione della! 
signorina Gigante Cceilia; 
dalla signorina Fantin Ida. Interven. 

  

con una folla di popolo che stipav a la 
grande sala dall’As'lo. 

L'esito superò papera tia Con mi 

tabile disinvoltura e brio i bambini. 
Fécitarono. dialoghetti poesie, esegui 

rono canti cha trassero dagli spetta- 

tori i più sinceri applausì. 
Si distinsero : il frugoletto Taviano 

‘Achille nel dialogo “« Il professore »; 
Fantini Gemma ‘nel cantò’ « Bella T- 
talia». Dopo un inno eseguito . dalle 

fanciulle della scuola del lavoro la 
bambina. Beltramini Laura, séttenne, 
allieva pure della ‘medesima prote re 

Peitò con sì bel garbo, 
ralezza la. poekia. ‘db: Gallerto 
Payec », 
un delirante stbìsso di applausi. 

La pi Jena Callicaris seCarmen 

« La 

coadiuvata Lo 4 

nero il Sig. Parroco e altre autorità! , 

"da suscitare nègli spettatori[ 

in!B 

Per la circostanza il paese avrà 
un. aspetto gaio; bandiere. tricolori, 
strisce, manifesti ed SAGA trionfali 
ln gran numero. 
E° già assicurato auobia 1 intervento 

di un corpo bandistico tra i più di. 
stinti. 

qui l'elogio della. bellissima. edizione 

Casarsa, 

Pat »bba Î 

9, Ampezzo, 
Mortegliano, 

MERCOLEDI’ 
Cordovaido, 

Oderzo, 

GIOVEDI’ 10. 
le, Flaibano, 

VENERDI” 11: 
negliano. 

SABATO, 12: Cividale, 
Stino di Livenza, 

Udine, Pontebba, 
Portoeruaro. 

Annone. Veneto, 

Sa o 

Lio: 

S. Pordenone, 
Belluno {       

La Panarie 

E° uscito il N. 10 della! elegante ri- 
vista d’arte: «La Panatie ». Ripetere 

corredata da nitide zinsotipie è su- 
perfluo per i nostri lettori che hanno 
già apprezzata la «Panarie » eonside- 
randola ormai indispensabile raccolta 
letteraria della famiglia. 

Diamo pertanto il sommario :. (a 
1) Emilio G'rardini: « Giuseppe El 

lero vi; 2° diario Saccavino : « Gra 

è     A suo tempo sarà reso noto ]’ inter 
programma dei festeggiamenti. 

XX XK= re 

Mercati di Udine ‘ 
CEREALI: Frumento da L. 170 a 

175; granotureò giallo da: 140 a di 

    

granotureo bianco da 138 a 140: 
gala da 140 a 142; avena da 136 a 
140; orzo da pilare da 135 a 140. 
FORAGGI: Fieno dell’Ita di I qua 

28 al, dità da L. di II. qualità dé 

do > Enrico Fruk: «Sul 

ì 

| leonileo 

    

     

puint,.di Premarias » fpod: ad; Ò Pie 
ro Se sampa : « Antonio Zumino»: $. M.. 
« Carnia Pittoresca»; 6) A. Battistel 

la: «Due proclami del periodo Napo- 
Udinesa»; 7) L. Cristalli: 

-« L'industria del Freddo in Friuli), 
a 15 a 16.99; fa{ «Progetto di sistemazione d’una piaz 

I za triestina », ecc, 
«La Panarie» è in vendita presso 

tutte le edicole si prezzo di L. 4. 

ECONOMICI © 
Commerciali 

SAPONE lire 180 quintale. Chiede- 
te listino. Ayzcettansi rappresentanti. 
Sapon'ficio Villafrancad ‘Asti. 

XXX 
Curate la. pelle dei bambini 

Quando un bambino soffre di prurito 
lalla pelle, eruzioni citanee, serepolatu- 
jre o pustolette, usate l’Unguento Fo- 
ister. Questo balsamo dovrebbe essere 
ja portata di mano, ovunque vi sono 
fanciulli. È eccellente per erpete, mor- 
sicature d’insetti ed eczema. Ovunque: 
L.. cb 

  

e 

    

“ 

=XX Xe 

Malattie Poimonari 
MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F. CEPPARO : » Raggi X diatermia - Sole 

artificiale.- pnèumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

CURA SPECIALE. 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralfie reumatiche = 
Dott. GIOVANNI. FAIONI 

Via. Lovaria - UDINE SI 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malatfie degli Qerhi 

Prescrizione di occhiali, cure otticne ‘ed. opera- 
catorie per occhi ioschi;. cura: radicale: ‘della 

iacrimazione o operazione della cateratta 

Visite è consuitìi dalle ore 10-12 e dalle I5- -I7 
“ “= Telefono N. 3.602 een nie 

tidine - Via Cussignacco Is - 

  

  

  

  

  

  

  nente 

Udine     
    

  

            & 

"UOMINI 
BARCELLONA-l'ONDRA- 

Gofierenti sfiduciati 

    

Cura scientifica, Radicale non composta di dannose sostanze eccitanti 
Premiata alle Esposizioni di 
PARIGI-BRUXELLES-GENOVA-MILANO- VENEZIA: 

dall uso ‘di altri prodotti chiedeteci il nostro OPUSCOLO che 
spediamo GRATIS in busta chiusa. 

YPERVIGOR 
NAPOLI - SR CARBONARA N. 91 - 

DEBOLI | 

ud
en
ti
 

      NAPOLI 
  tari 

"DI Testa AAT 

    poesia ‘ringraziò il ‘pubblico. Su tand 
le appositamente preparate; | traguna: 

cizione e buon gusto: dai bambimi 

di Jivoro, 

al” sig: 

a sua vin: 
come quelli del Consiglio 

pr 

iso sforzi, 

0° Amministrazione;   
rini, ‘che ‘con èravi sacrifici ‘istru! pò 

no così bene i i bambini ‘alle loro cute 

affidati, e pr: TOSO la bella festa 

Gli Esplpratori. al IM Quarnam ». 

Nel pomer iegio di sabato St:orso 

quattro. squadriglie del locale Repar- 
pto Esploratori: Cattolliei..sotto. la: qui. 

da dei. loro comandanti. lasciarono il 

paese ed' vin perfetto 3quipaggiamento 
salirono ‘all’alpestre Sì. Maria Madda= 
lena ove si accamparono, per. pernot- 

  

M. Quarnan raggiungendone la cima 

di buon mattino e Sostandovi alcune 

ore in esercitazione. Poi discesero 

e domeni a, rientrarono alla: propria 

de Gompletamente soddisfatti 

Importanti lavori di restauro 

da I SARI i     
bostrio Nevis ne si sono POSATI 
4 
ds 

la nostra grandiosa ( Chiesa Parroceh'a 

Il passe ‘concort» Gon generose of- 
ferte onde ‘nel centenario di fonda- 
zione la Chiesa abbia. ad asserta “Gom-   pletamente restaurata ed il campani. 
405 portato alla, sua naturale ‘altezza. 

primavera di fiori furono messi din ino È 
Stra diversi lavoretii eseguiti con predi 

e n - 
158° 

dalle fanciulle froquafitanti) é seuola gi 

% Vada’ ur gel ringrdziam nf | 

€ che ora se odfonati Li 

“alloro: “Oi ringr a- ‘p Pi Pn 

Ki lamento all> sigmorine. di ‘daate e‘Fan E 

ARTEGNA A ; 

tar» aleune ‘or: Indi partirono per. 31 

raggiungendo Gemona ed alla sera di'@ 

lavori di restauro è riabellimento de”   
A 

  

| Agricoltura - 

Com mercio - Assistenza 

    

  

  
- Istruzione 

mt rei ai rim 

I NEL PARCO DEL PA 

Industria - 

    

- - ARTE DECORATIVA : - 

{vostra dell'Operaio 
eee ®© cali 

$ 

ONE 
FACILITAZIONI FERROVIARIE 

  

   

    

   

   

     
   
   

  

   
         

  

     

    
   

      
   

    

  

    
    

    

    

  

   
   

  

   

    

    

    
    

      

       

    

       

     

  

    

    

   

      

       

   

  

    

     

   

        
   
      

    

  

    

    
   
   

      

   
   

    
   

    

   

    

        

   
   
   

   

   

   

   

        

   

   

   
   

    

   

   

   

  

   

    

     

     

  

   
       

     
        
         

     



  

  

   

   
     

     
     

      
        

      

      

     
        

    
     

  

    

  

    

    
    

   

     
     
     

        

     

        
   

     

    
    
   
       

   

       

    

    

   
   

  

    
    

    

   
    

      

   

        

   

    

    

    

   

      

   

  

   
     

        
       

  

    

  

XXX 

Per il vessillo sociale 
alle CRAVATTE ROSSE in congedo 

narsi dalle donne friulane all’asso'uta- 

zione «Cravatte Rogi » in pensato, 

Brigata Re. 

Scheda N. 22: Tonutti SA t, 

Guargnolo Giuseppina 2; versarono 

Li. 1 ciascuna: Grosso Lucia, Del Zot 

to Ermenegilda, Musoni Ifigenia, Cor 

tellazzi Maria, Finotto Amina, Comel 

li Caterina, Cassetti Sofia, Zilli Jole, 

' Mastroni Maria, Tonutti Anna-Maria, 

Tonutti Luigina, Marinatto Teresa, 

Marimatito Marsiglia, Zilli Maria, Zi 

li Irma, Vallentiniuizzi Rachele; hanno 
versato L. 2 ciascuna: T'onutti Gina, 

Cossettini Emilia, Zamparini Angeli- 

na, Aurora; Valeria, Alba, Lucia; Pra 

visani Maria L: 4. Totale L, 88. 

(Continua). 

Ritiro tessere 

vamente j soci che per i versamenti 
delle quote sociali a per i ritiro. del- 
le tessere dovranno. rivolgersi. presso 
il sig. Tonutti Vittorio (bottiglieria e 
caffè) in Via Cesara Battisti (ex via 
Grazzano).in Udine. 
Fa nuova. e viva: ragsomindazione 

atutti coloro cite ancora non si sono 
messi al corrente coi versamenti» di 

farlo entro il più brevs tempo. E ciò 
| per l’amore che essi hanno per l’As-. 
soeiazione e perchè al Consiglio resti! 
più agevola il ii di dirimere il 
sodalizio. 3 i 

Società, Operaia Cattolica di K î 
L'8 dicembre, sacro all’Immiacolata 

Concezione di Maria SS.ma ricorre il 
40.0 di fondazione del Sodalizio.. 

La Prasidenza ha-di già. gettate le 
basi in merito, per: maggiormenté riu 
sere allo scopo, ha deliberato di con- 
votare in una delle 
che di settembre, il 

   

  

'Sottoserizione pro bandiera da do- 

Associazione “Cravatte Ross, io congedo 

"Adl” Consiglio direttivo avverte nuo.   ziani — 12.30 banchetto 

DT RR 
Vie RE Ani 

Bat 7 SI 

casali n ) CAS a, 
n gi i 

Ù 

re di ciò cenno, ed in esso verrà no- 
minata una Commissioni di volentero 
si sori, ai quali verrà affidato il com- 

pito per compilare il programma del 
la festa. © i | 

Il consigli poi nominerà fra i Be 

nefattori. Onorari, ed. Onorari perpe- 

tui, nonchè fra le persone militanti 

nel campo nostro, il Comitato d’ono- 

re, il quale ci i suoi savî e retti con- 

sioli, sarà di grande aiuto alla Socio 
+à 
Ue 

AI prossimo consiglio i Revisori dei 

conti, sottaporanno all'approvazione 

il resoconto amministrativo pel I.o se 

mestre 1925 
W) ® n ® ° » ® 

Echi di un omicidio 
Nel 1921, in via P'oscolle, per un 

fatale errore, il fastista Carlo Zorzi 

fu Giovanni da Codroipo, sparava un 
colpo di rivoltella contro un faselsta 

merid'onale, residente a Monfalcone, 

uecidenidolo, 
Per l'omicidio lo Zorzi venne assol, 

to in sede d’istruttoria 
per lecittima difesa; per il porto fe 

busivo è 
voltela, il Pretore 
a 800 lire di multa. 

I Lavotori del Libro ja gifa a. Gorizia 
Il sruppo di Udine della. Federa- 

zione Lavoratori del Libro, per rispon 
dere alla visita dei tipografi' gorizia- 
ni, ha indetto una gita sociale, per do 

menica 6 corr. Ecco il programma 
della giornata: 

Ore ;9.15 partenza da Udine-in fer- 
rovia — 10.15 arrivo a Gorizia e ri- 

cevimento da parte dei collashi gori- 
all’« Alber- 

go centrale » — 14.30 passegeiata a 

ora lo condannò 

‘ Oslavia — 18, ritorno a Gorizia e bic. 

chierata — 21.80 partenza da Gori- 
zia — 22,35 arrivo a Udins. 

Nozze d' argento 

Lunedì passato. i. coniugi Antonio 
| Bingsio ed. ‘Angelina. Dagano festegt 
siarono il loro 25 anno di matrimo- 

nio. Nella chiesa parrocchiale di S. 
| Giorgio alla mattina ebbe. luogo la 
messa a sui parteriparono. parenti ed 

‘amici doi festeggiati e numeroso po- 

polo del rione. 
prossime : domeni- ; 
consiglio, per da- | di cireostanza angurando ai due sposi 

Il Parrd:0. d'sse commoventi parole 

  

   

      

   

   

  

   

      

   

       

      

  

avendo agito; 

l’omessa. denuncia della. r'-: 

‘tre volte data di astenersi 

  

    

una lieta e prospera Fa 
AI buon Toni; assidito rivenditore 

del «IL Friuli» anche i nostri più 
fervidi auguri. 

Apertura dei Corsi autunnali 

‘al Collegio Arcivescovile 
Col 1 settembre 

Collegio Arcivescovile j 
nali di ripetizione. ì vi 

Non sarebbe d’uopo nemmeno ag 

cennare alla diligenza e cura dedicata 
dai superiori e professori  all’assi- 
siiemza degli studenti ‘nello studio; 

e nemmeno ricordare i risultati splen 
didi ottenuti dai corsi presentati al- 
l’esame di Stato; che meritarono le: 
logio di person» eminenti della scuo- 
la regia. 

Molti gli studenti prenotati ai cor- 
si antonnali; molti quelli già presen- 
tatisi. 

sono cominciati nel 
corsi autun. 

ono cine 

    

XX ae 

Cr onaca teciesiastica 

A ERE di avvisi in Chiesa 

La «Rivista D:icesana» tustè upei 
ta fra l’altro pubblica: ; 

Rieordiamo la proscrizione già al 

comunicazioni di carattere non. siret 

tamente religioso, al Vangelo della ‘8. 
Messa, perchè non» sj sonfonda. ciù 

che £ ap’rituale con cid che è materia- 
che è spirituale con cid che è materia: 

Poreiò, dovendo invitare al paga. 
mento del quantese o dare avviso dii 
‘pubblico interesse non strettamente 
sacro, si faccia alla bened'zione: tan- 
to più se gi trattasse di dichiarazioni, 
spiegazioni di sapore polemiso. 

Se la Chiesa poi ammette, come ab. 
biamo detto, che il Sacerdote possa in 
qualche speciale caso prestarsi ad av 
visi di pubblico interesse, non sì può 
permettere cha ib Sacerdote si presti 
e molto meno: lo si-obblighi a dar lo 
annunzio dei perfosfati della Coope- 
rativa A e B: e nemmeno the assuma 
l’ufficio «di solleditatore def Consi- 
glieri comunali» perchè i « Patres 
consertipti » più o meno diligenti, in- 

tervensano: alla gedute comumal', 0 al 
tr. ‘avvisi del genere, secondo che 

balza nella testa di; certi signori che 

si dimenticano, pare, di essere in re: 

dal dare 

  

  

gione di separazione fra Chiesa e Sta 

: Federazion © 

to. Strillano contro il Inrete che iesce 
di {sacristia, e pretendono the faccia 
in Chiesa, Diù che in sacristia, quel 
lo che alla Chiesa è dstraneo e imperti 

nente. 

RI Giovani Pellegrini che vanno a Roma 
A Voi, Giovani Cattolici Friulani 

che andata all’Eterna Roma, che an- 

date al Padre Santo, jl ‘nostro palu. 
to, il nostno augurio! 

Noi, dolenti nella \nostra isforzata 
permanenza, vi accompagniamo col 
uore, coll’anima, ‘col pensiero. 
Vi accompagni la gioia, vi accom. 

pagni la serenità di spirito, l’amore 
a Dio, fal Papa! 

Dite a ‘Roma tutta, dite al ‘Papa che 

dietro di ;ivoi cento je cento, mille fe 
mille giovani del Friuli pregano con 
vei, i 
—.  Strappate al Papa una corande e 
specialissima benedizione iper tutta la 

@iovanile, per ‘tutta l’A-: 

zion: Cattolica Udinese. 
E ritovnate purificati, 

sfavillanti di fede. 

  

ciar l’erba montre la corrente dell’ac 
qua continua a sbizzarrirsi contro le 
sponde. Quanto prima entrerà trion 
fante in Percotto. Non :e’è barba d’uo 
mo che possa oramai arrestarlo nella 

sua marcia. 

    

x CH IRIS 

CORNINO 

PA 

Un arresto 

I carabinieri procedevano all’arne- 

sto del diciottenne Tambosco E. mem 
bro dal fascio forgarese. Sul Tambo- 
sco grava l'accusa di atti tumpi contro 

una bambina. i 

ARTEGNA 

Notizie dall’ Argentina. 
Don Ridolfi, benemerito direttore 

del Segretariato del Popolo ed at- 
tualmente apostolo di bene in mezzo 
agli emigranti in Argentina; col so- 

lito zelo ha già incominciato a man- 
‘dare notizie circa la posizione degli 
operai di Artegna nelle varie zone 

‘ dell’ Argentina, Ciò con grande sod- 

E noi vi guardéremo in questi oc- ‘AI Essiccatoio cooperativo bozzoli. 

chi, pià nel profondo del ‘vostro cuo. 
re le ‘vedendo in sso l’imalgine idel' 
Papa, 

noi rimasti: 

W Roma Eterna! 
W'T1 Dolce (Cristo in tesa! 

RICORDIAMO 
ch. s’ovedì 10 settembre allle ore 9 

vedendo in' esso riflessa le Ca | 
tacombe ti Roma ‘grideremo anche. 

I vostri fratelli. I 

Al nostro Essiccatoio cooperativo 
:intermandamientale si stanno ultiman- 

do i lavori di cernita. dell'ammasso; 
‘bozzoli che questa amnata, nonostante 
{la produzione inferiore; pure per 
quantitativo superò quella del decorso 
anno: I numerosii filandieri che visi-} 
tarono durante la cernita i bozzoli 
ed i locali restarono: soddisfatti per 
l'ordine, la pulizia e la accurata cer- 

lnita. Sappiamo che i bazzoli furono. 
in questi giorni. #wenduti a rendita 

‘nell’ interno ‘della Basilica delle Gra ‘nella eroporzione di lire novantotto 
zie e’è il conveg 

programma già annunciato. 

Si raccomanda l'intervento agli in- 
teressati. 

    

XX tip-== 

Di quà e di là del Torre 
Martedì 8 settembre nel Santuario 

dalla B. V. di Muris (Percotto) avran 
no luogo solenni funzioni col seguen- 
te orario: Ore 7 Messa e Comunione; 

ore 10: Messa solenne; Ore 16 Vespe- 
Th d'icorso, Benedizione, 

SRO 

‘Sul letto del Torre si.comincia a fal 

gno famigliare dei Sa-ji reali e novantaquattro i realini. 
grestani laici alta nostr> Chiese, col: 

MAGN ANO IN RIVIERA 

| Per la verità; 

Il Consiglio d'amministrazione per 
la latteria "di Magnanho-in Riviera, in 
seguito alla cronaca apparsa sul @i07-. 
‘nale del Friuli di mercoledì $COrso, 
in seduta di Consiglio ad unanimità 
approvò il testo della seguente let- 
tera diretta al Parroco Don Lino 
‘Molaro: 

Molto Rev.do Signor Parroco, 

nel mentre una cronaca comparsa 
sul Giornale del Friuli di mercoledì 
scorso. tenta gettare lo seredito su 

zione 
disfazione delle famiglie che benedi-; 

cogli occhi jo ‘ono I opera dell ottimo missionario. 

  

   
    Lei a base di menzogne e di calun! 

nie, noi sottoscritti interpr eti della ® 
assoluta maggioranza delle famigliengi"3* 
di Magnano nel protestare tutta la 
stima e la simpatia verso di Lei, tel 
niamo a pubblicamente dichiarare : | 

I. che non è vero che Lei sia Li 
in giro a far propaganda contro. ill 
costituendo Asilo, propaganda che 
del resto neppure noi od altri ab- 
biamo fatto. 

II. che Lei non si è mai intromesso! 
nelle ‘cose che ‘riguardano :] anda-| 
mento della latteria e pertanto è falso/ 
quanto si attribuisce e - Lei circa le 
erogande venti lire. 

Tanto abbiamo voluto scriverLe 3 __ 

  

Aa 

Pe 

  
perchè anche fuori di Magna5o sites 
sappia quale è la verità nelle VA 
sticni locali, 

Col massimo ossequio. 

Magnano, 27 agosto 1925, i 

FAEDIS 
E” sorta an.he 

del 
biisfemo : 
sul 
ad. 

nel e 

fatto di bestemmie e tumpiloquio. 

da noi una sotiena 
comitato diste ettuale 

confidiamo abbia ad agir 
serio @ con costanza, e che abbi 
apportare la migliore 

i suoi argini, e rifiutando le acqua die 
andaris per il loro lettò, cappritelose si 

LI 

Car 

Li 

antiche f 

Paran: 

mmae 

epurazi ‘oneb meg 

campo della moralità pubblica, imeios 50 | 
ve To 

Il t°rrente Grivò ha rotto di nuovata bile 
‘mt 

che 

imtre 

ne- vanno devastando campi e prati, di a 

    

‘acqua 
=Ayon di stu 

Sono sani i vostri Reni? paro. | 
tuguri 

Sono idropiche le vostre caviglie, glir ifatte 
occhi hanno le borse, le membra. songmerav 
gonfie? Soffrite dolori reumatici nei-munì ho, 
secoli e giunture? E° debole la vostraBueno 
schiena, dolorante se vi curvate e. viqueste 

«fa soffrire continuamente? E” brucianfort » 
te l’emissione delle urine? Contengonosalvo 
esse renella o sedimenti? Non traseucittà, 
rate questi sintomi di debolezza renative È 
le. Liberatevene prontamente con Vu 
so delle Pillole Foster perì Reni. 
Ovunque: L. 7, sei seatole L. 40. Pe 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale Ed C. Giongo, Cappuccio, 19, Milano (8). i loro 
  

emier 

Carlo Liva — Dirett, respons, ‘me e 

Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINE, 

  

    

  

lava senza bollire e senza strofinare, 

IMBIANCA MA NON CORRODE ! 

  
RI: "SODA per aimmollare 

i panni. in 

nuovo” prodot È innocuo per 

‘ciume 

A. 

._ *.. Guardafel” espressione 
| | soddisfafta dî 

massaia che usa il TRI 
|. per il suo bucato.... 

  

©» 

OS 
ea SANE 
Vecio porssnere 

  

  

NA 
"*o400g}fH} " 

  

‘fare il bucato perfetto. 

Il TRI è un ricavato della 

Nafta che insieme alla Soda 

e ad altri ingredienti ‘rende 

; ‘solubile nell’ acqua il sudi- 

e quindi lo scioglie. 

FENDERL ae. 
TRIESTE: >. 

IETRETEETE 

  

    
Me anch, 

Ta aqua fredba senp3, 
— gine dSopon, 96 0g) At 

a grassa olii miner 
d etc. 

kiamo: Risp 
“suti Fele biancherie 
acendole durare 

più a lungo. 

questa 

  

   
DALMONTE | 
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TRI 

e fatica. 

armia î fes- 

‘dienit 

vita. < 

l'ausilio 
gi JOTg 

triste? 
‘dono 
miseri 

«Vi 

go ed 
ima 

Itrarre 

stici s 

moral 
Cond 

te È Nord ! 
be 

ti 

Cai 

gli 
uesto 

lani. « 
preo 

Tamoa 

10.3 

Vive e 
dro? 

Italia, 

kr; 
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int 

quista 

Ma 

facenc 

lo e i 
di 2ià 

in Ar 
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sd or: 
‘© Avvio 
he she 1 

sesì m 
© i dei 
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0 aff 
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senti | 

" soli di 

parole 
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bhe ql 
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viola! 

fentit 

| RÎs pari a i t ; | parl 

UU Lapone. 
Risparmia tempo» 

01 
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